
:. 
_maglia f itta, é possibile scor~cre a prof ond it à pit1 lontane . 

Lu donna acquatico. s i muove con estrema sve l:tezza , e s i ap pli­

ca alle parti più tl ivcrse <lc llu cost r uzione :in alto o in bus-

so si inoltra ve rs o lo t essiture più lontane tlai mio i occhi 

e vedo che pe r tes sere ap~oggia e fa scorrere lentamente la 

bocca . 

E' c e r t il mcnte la mccles i ma 

~m~ tfci~~ . 
più dia-

f anaf.Sospesa nella sua co :, t l·uzione . Il L1t to che qui s ia lilJc-
Q. -r,J.u,k 

rull ùalla servitù ~.tLJ~•J~.51\i¾, _± 1:iii-' l a fa apparire ac-

no lenta : pi~ agra e lc~~era .A volte Vi ene sulla er i gliu ch e 

é p i ù vic i na o. I luog o cl ove s ono in attcsa : me ntre mi osserva 

apr e l a bocca ,che é estre ma mente carnosa è molto grande.Il~ 

fatto che l'apra e la chiuda,mol to lentamente:come fanno i ru-

minanti:mi colpisce abbastanza e ditei che ne ho paura.Se non 

fosse ~:che finora non mi ha SQ2rto. 
'lt 

.fa ci sarà un modo 

per passare.Ho anche dei bei ricordi 
r~d'!~~• 

dellav • ,e il fatto d i 
ILA 

essere calato qui s otto:mi preoccupa.Una trasfor mazione po t reb-

be:impensierirmi:dato perb che né la memoria né i s ensi sembra-



no co lpiti(i l non avere p i ù mani mi dà molto fas tidio: ma in 
• d~~tµyr~ -

c ompenso h o le a li), non mc ne ~ . Non mi lasci o travol -

gere- e aùes so s i porrà la questione d i come uscire , mc ne ren-

d o perfettamente cont o, pub darsi che qua lche altro abbia se-

guito ques t a straùa . Dell e cose incontrate : dc l Rero ss o, de ll ' Uc-

c ol l o e de l Pesce : ù i tutti gli u omi n i r oss i : chc poi s ono scom-

1',,· &\t~: " 
pars i nell ' ac qua : de l mostro che ·s i é f or mat o daf_.oa.l\i~ 

~ Tutto quel l o c he :; ta s ot t o le vol te piene d i parole . 

Il fat t o che io s ia rotolato qu i sott o trnsforma.t o in uc ce ll o : 

non é po i e os ì s trano ; nnchc se un po ' ùi an 1:~ osc ia l a' provo; quan-

,o sento che adess o tutto 11i ris11om1e in modo ùi vc r s o ;l c J)en-

ne Je lle a li si apr ono a vent ag lio ; pos s o col pire col becco . E 
. 

mi uut r o , ùi a ltre coso , cli ce r ti r esidui e <l f~ certi o.nii'iali vi-

' v i, sorsc :-_rn io l ' ac l1 ua mast ica ndola col beccp , ma é a volare che 
\ 

n on ho ancora provato . E ' da ques to c he mi aspe tto molt i ss i mo . 

Il fatto c he ques to nuovo corpo me lo sia trova to alldos so a · 

poco a poc o; e me ne sia reso conto abbas tanza prcsto : mi ren-

de ancora più libero. Qqi dc n l; ro me ne s to mas ch crato , 001 ple-



nmwmvm: 

tamente i rricono scibilc ; scnza le paure d i un corpo umano e 

senza le sue a hi tudini .Anc he , senza le s ue le liolezze . Dcduùé 

credo che qualcosa mi , vrà ac tto:e mi dirà (io spero) quando 

-
(io s pcro)uscirò sulla terra(~e potrò attraversarla 1In c oe 

struzione di ma glie che la d onna acquatica continua a tesse-

re·). 

fDe dudé non faceva altro che guardare e mangiare.Eppu- -

'M've~ 
re- non le· sfugg iva ~:adesso probabilmente che le sono 

uscito di vista non mi riconoscerebbe:se ritornassi(visto 
Cè1< ìmme.~ • tf6liw~l. 

che desidero ritornare)sulla terra.V 

Perché voglio che sia un 

viagg io d i ritorno.Ce ne sono d i cose(e l ?ro frammenti),da in-

.. c?ntra;e . Se sarà possibile uscire . Non ve r rò riconosciut<P.io ~ 
t(»o '1~,twfir e, f ~ t't e_/ 

V1i potrò vedere com'era no: con l'unica mutaz ione intr0 Ll ot\a1,1da l 

passare ùe l tempo.Che fors e non s arà lungo. 



-·;ne ratamente: io: u 
scird in qualche rrOd 
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u louno to che 11 tra ito li uccelli DO é rico-

coloso , no ci ono o cl tori - andrb • pos r l ull torr 

d cui i il rr1tor1o. Porch bi o coro rodi e tr 

dv si viene . A a o ttrover rò 1 eostruzionoadolla domaa 

o u io • 

I 

) . 4 1 transito e 11 uooolli 

Do rie o fic r i 11 uccelli - otto 1 lt volte 

1.1 li tir i d 1 I io i cor· · nz lie 

( vi or zio ei ni i); ne 1 li 

na i oa itt • iatrutta dai rl , ob 1-

t l o .tr l e i - c ' é oi d ir i luo hi n o i & 

ovo olto lii o noto 4allo tti tri ri( 11z1o e)do 11 

llCO l l\i cere i o bo) 1 r ss ull vo ; sul iv 

t cor i d ' o 1ua.( u lli non n i o rici di 1 qua i):l 

ci 

1 

tr ito 

1 ucc 111 h si o onore ire r r 1 11b r rie 

li 

ut ltb:t, i ... o to più vivi che 1n vo101 

11 

oa,ml~R-• uoc 111 , cb 1 ........ .; ...... 1 riv li 1 er -



tori - gli stormi s on~ porta tori ù i p es te - f u sempre coP1battu­

to con e (litti ,implac abili nel le ss ico e nella s intassi:e mec1ian­

t e organiz zate spc c1izioni di caccia ,come testimonia(anche ) uno 

scri~tore de l calibro di F.Jaubert ,nella leg ge nda fi i f an Giu­

liano Ospitaliere ;e ha gravi lacune ,chi non legge i libr i scrit-

ti sugli uccelli e sul transito deg li uccelli ; perché poi ~RWrl"ìi 

a1umt1J.àJomvi: nella lirica d ' amore quest i am orbat ori fanno sem­

pre da musicanti perlop i ù na scost i alle mani che stanno g ià sul ­

la pelle ùe l seno e altrove: e c iò non signific a nulla ; s i tratta 

ùi uno dei pii1 gravi trav isamenti d i verità opc ~ ti( mister io­

samcnte )ùalln pocsia : che no toriamente(spess o)(nellc sue r e g io-

ni p i~ e s terne)é(laudativa e) ùidns cn lica ; 

da quest o punto J i 

vi s ta non s a rà ùctto mai ab1>~ s tanza , né fatto , contro il vol o de-
l 

g li uccelli }JOtenti e miserabilmc11te numerosi; s i pr ·encl a in esa-

me la quaglia : sccondo g l i e ditti più _ antich i e lo più mode r ne 

terapie me cl iche , é il suo pot ere virale(mening ite,lebbra ,ca r-

\ 

\ 
\ 

nomars i te, metas t as i, brocand io, lupus , a ng ina , ancr omatìa )al tarnen- \ 
• {). I 

. . . 1-ot-~' : 
te mortifero ; pari ·~Ila forza , se diffuso,delle radiazioni a·~- \ 

t.re gi orni dallo scoppio di un ordigno atomico; 

il potere di~rut-



tiv o del Volo degli ucce l l i fu inoltre ~cutamente indicato in 

alcuni s t uùi dOl favoloso Leonardo , là dove afferma che scorre­

rà per l ' aria la nefanda s pe zi e volatile , la quale assalirà , fi-

no li omini e li animali , e e.l i cruclli si ciberanno con gra n gri-

dare : empieranno i loro vent r i d i vermig lio s a ngue;uscir anno li 

omini delle sepulture conve r tit~ in uccelli , e as s a l iranno li 

a ltri omini tollendo loro il cibo lolle proprie mani e mens e-; 

afferma z ioni in base n.lle qua li e g li fu spinto;prccorrcnd o 

di secoli la nos tra beatitud ine invcntiva , a progettare un "a 

for ma di uccello" capace d i mor t a l mente abbattersi sulla terra 

da l~ cielo ; e ce r t amente gli fu d'aiuto l a me r a v i g lio s a pe dera-

stia prccinquecentesca , nel c a povolg ere se nza pietà la trad izio-

ne g ià s o lida d e lla poesia laudutrice , nei cui versi g li uccel­

letti appaiono miti e stolidame nte stopp osi~de nt r o una natura 
I 

i mproba bile ; 

ma ddl transito dcG l i uccelli ~ura ntc .le guerre o 

dura nte le carestie - o le ant i che non pit ripetibili epidemie 

e.l i peste - tropp o po? o si 6 scr i tto ; si ~ preferito riempire ci­

sterne di libr i sugli eserciti e sulla stra t egia : ma di quest o 

f rammento d i mor t e mobi le che ci s orvola f itto: quas i nes suna 

t raccia.O so lo la poe s ia che comincia 

~· ~l''l'::fl1:'~ 1 ~1 ---·,· ,..;t r ì Ì-•''· i l 
.,• l,ièi ·""- ~ t;1, I 



my birthday began with yhe water-

Birds and· the birds of the winged trees· f lyng my name. 

E' cert.o:se nf}ll 1 uomo ve cliamo compendiato il me glio dell ' uni­

·verso:nella specie deg li uccelli si può trovare quant o d i buo­

no é dispers o in tutte la altre .Anzi : sembra che l a natura ab-
'1. 

bia spogliato le più preziose mi niere de lle loro ricchezze:i 

~!~. . 
prati ,le se lve orientali dei pi ù ~ colori , e deg l~ odori 

~ 

più grati , per arricchirne ques t a Sl~ :p-e reg ~=inn opera • .td ~ non . X 

si contentò d i aprire una sola v i a nl na s cere, ma l a propaga in 

var i modm,lu nutr e' di cibi divers i x , pcrfino d ' aria e di rugia­

da celeste : e f ornendola d 'ali{negate all ' uomo),I c p . r~e tte d i 

peregrinare ovunque - e di abitare tutto lo spazio.E a 1 a lt ra 

parte l ' uccello , quas i compl e t ament e sfer ico , 6 certamente il 

culmine sublime(e ùivino) dell ' ins i cme organic o.Non si può vede-

re n6 imma ginare ~n più a lto gr ado di unit~ . 

# b). ,1.\art• ~areb.. 
Le tessiture con cui etti uccelli sanno chiudere lo spazio : ne 

é una forma dcca cuta il nido : ove né acqua né piog r. ia rie scono 

a passare : ma ugualme nte ferrea é la gr ib li a formata da i traccia-

'-''· ~oeat·e..--
t i di migrazione , da l le parabole defr.q-~ abbattuti, dal lo- -



ro compito nella poe s ia d ' amore ; l a pazzia cle~l i uccelli é pie -

na di prove r bi ; il volo car ico <l i repre s s ione ; i gabbiani hanno 

il gozz o pi eno di lus suria me ntre s a l g ono e s c en~ ono sui lor o 

sentier i l agµ ~a r i ; l ' aria 6 rlo l tu t t o ch iusa , qon più spa~ iosa 

d i un 1~ttope , pc r un uc cel l o cos i s t r ettamente avv into a l l a sua 

s pec ie da non avere· a l tri voli che quel l i s t abiliti da l pro pr io 

des t i no accumula t .o nel t empo; in f ondo a lle spole· u l ung o cui 

vivono , anc he i più a ccaniti ~ i gra t ori s i abbattono su certe trµp­

pole _che n eppur e il più a s tut o de gli u omini rius c i re_bbe a« ev i ­

tare ; e qua ndo s i ano penetrati nel l a trappola, sporc andola d i stra~ 

ti mwLDI±tJ±wlltWmti:trxw.Ei: ca loa r e i e micaici d i merda , riesc ono a ur­

l a re e r ompers _i i l becc o contro l e nw.g lie e« le braccia Jes,[.{ 
1\M • 6 f'M • b • 1 • t' d • 1 • 1 • l ' 1 1 • -~..,_.,..: ma se nza poss1 1. 1. a 1. 1.Je r a r s i: perc1e e ma g 1e s ono 

s t u di a te peres s ero mor t a l i, e a nul la s e rvono i pro.verbi e i l v o-
1 

lo : s oltant o il si l enz io e un ' at t es a di gni t osa de lla 1ano dell ' u omo 

può ri s ca tta r e l a pr i g ionia ; 

d i que s te t es siture é pi eno ogg i il cie- • 

lo c ome l a t erra :'po_ch i r i escono a sfu .,,.g ire : ed é as :rn lutament e ecce -

zion:.i le l ' ucc ello che t rn.sf ormat d ota l me nte , r ie s ce a viver e l ' esi­

s t enza fi ssat a da.lla natura : f inge n<l osi pi otra , o t crra , o s t erco , o 

a l tro::i.n t a l modo sen za pe rd ere cosc i enza , ma pe rde nùo( per s e ra re ) ln 
f orma e il ),-o.lo ~ cu i era na to:;: : e s t abi_l cndo un r apport o d i as s _olutu 

aggr ess ione con quant i> gli vive i nt òrno: senz'a perme t t er e a nulla. di 
uvv icinurglis i t 



,. 

Davanti mi si coagula l n tra ppola .~n · é neces sario il volo:,: per 

attr versare un;1 tossiturj- Lax f 01111n orn Wli apparo iut t os to ~uol­

la ùi una gaqb ia nntica . ' fi sento c ostret t o a darne un ' i rmnagi-

ne - libcrarm~ne . Prima di comincia re l ' attra~ersan1ento . Sc le 

mie ali ~imar~anno impigliate - ne ho paura ; sicuramente non 

.·riuscirei a passare.L'immagine della costruzione tes suta dalla 
' ; 

• 't t ·-e 

1,, • ' donna appare continua e gr i~ia , s oprattutto 119~ molto ùcfini t a . 

~~ Adesso - us erò a ttentament e que l l o che mi re s ta cl i nstuzia ~ 

per inui vi ,lua rc i possibili passagg i - se anc ora d i pass...t~gi 

ne esistono . Qui potrò usnre : il rostro; g li artig li;lo s t riscia-

re;i l lascia rmi cadere;il volare , se le ali riusciranno a por-

tarmi;e soprattutto il fingere : f ingermi un oggetto,un resto 

di a nirnale,un involucro coste l lato di escrementi. 

«lndividuare possibili passaggi.Devo dirigermi lentamente(co-

me un oggetto)verso il luogo prescelto - non -ci dBvono es sere 

dubbi sulla direzione e sul pe rcorso - perché passagg i ce ne so-

no(lo prova il fat~o che l a donna cont.inua a t ,essere) - e ce rta-

mente, 1 s~ ssul to de l le pareti del mostr o - il n on:Jiot'.Cunll'(lars i in as ­

solu~o degli oggetti e de i res i du i mi dà l a certezza che gli at t raver-

same nti esistono : e dunque ci s ono de lle ipotesi da fare riguardant i l o 

spaz io e ogni parte in cui es s o s i trovi .de limitato . Poiché anche uno 

spazio appar ente ente ùa ogni,· part e chius o proscnta(ta lvo l t n. ) i ·'q, cnsabil 
• a p e r ture . 



~~ che scroscia e si ab batte - ma a f iot t i olto 

più tlcb oli:nao so o . 

Cra condor percorre col rostro I n prima tcs fi itura . t a < onna ae­

« qua tica non mostra cl i avvederse ne . E' più che a lt r o una grande 

f auce te s ., i tric e , ma ùinfana e anche tra :, pa:rente . Tnt ta f issata 

(al l ' a rrnr enza ) , su l f ilo che non c essa d i e.mettere . La ' bocca é 

larga , ap.i.) og::; i a ta su un vast o spazi o ù.e l la rete,~ ed 4 
i~ ~ -,hu~ 
~ -m~ 4<fa tcsta ;i l clcrcta.no , ora(ora Cr ac onclor se ne accoF-

~r.cfe.. 
xge) , l e fa Yda nuca : l a ùonna é bocc a te s ta e c orp o rac c olto in 

un'unica massa rot onda .Di sc or cio( so lo di sc orcio) , par e l a s tes -

s a de l la città s opr a na . (Attrave r so una porta soc chiusa a pparve 

un I a 1 t ra por t a • Co per t a.WXXJYXVXWXWXWJMXW IfflX\ÌIDV XWXUR\Ìll{WBWX!_VptX.lJX\Q1 

ùXW«wXJixç,;±w~IDv«wmtxwKl'.J~"1YXW xwxtxwD!llxrunvrtbo1:tri'rlYXRXWxwrixnxw.tar: 

l.illDDVRXBXUl'ID:ÒXfililffllrNXliJCTJXU.H\Vl'Il1X\U:::wiuxuimXirnlTII\VR"liXW.miIDffltJPW 

Ifi«wmì::,m «u !ci'. Xb.r\VIDl.mL"'lWXtJi'ftlxib'i:rrxwxuIDJmt.Kwlfilxw~inrrimvlnixw.x-y,.i:m'lti:x 

dirxw «11.KW m, :tfll: lriurov XWHlJX\Vd:aXUnGXI1JmXìÌIDVXWD\rmlb~ nbttq:uilq.'"gi:U~W 

è 

:e:wlllYxbxwlnb nixwxw:mpw d i squame(la <1 011na)attrave1·s ò l a stnn~a . 

Apc .i.·se l a :; econda porta . Un ur lìo co ntinuo . Coppie m ·ntrnit:::a: di 

occh i . La donnn acquatica acc es e una luce . Su var i p i an i d i ret e 

me tallic a s t es i da un uro all ' alt r o , obliqui , ei oc ava no i bamb i-



IDWXtJn{t.'dctxri ni insi eme con i top i..Arramp icancl os i rla un piano 

all ' altro delln rote . Il pnvi me nto della s t anza é cospo.rs o cl i 

frutta secca} 1 

Pérdlorro col ros t r o la tesaitura . (Non trovo varch i) . Lu donna 

a cqua t ica non si acc or ge d i me . Non si volta . ? ' più che altro 

una grande bocca : che te sse :Hinfana e tra s parente , tut ta fissa-

der ol l {., 
ta a •••• la bava ~rig io argerit o, l a rgu , a ppog ; i a t n su un va-

st o spaz io della rete: qucsta bocca , apcrta , é ump i a quanto la nu-• f d a ~e~ J'l_ ~· 

ca :il ùeretano( solo ora me ne accorgo),i 7 a+ui i f . .. , una 

massa rot onda ape r ta ùa un lat o a f orma d i boc ca;in bass o il 

paviment o é cos parso(s embra cospars o), di pic coli ani mali(im­

mobili?),pesci,~agni,topi - a nc he fo r me non de scrivibili,for-
I 

' 

' 
I ' se de l tutto i gnote.E a ll a base che t rovo un varco:sol l evero 

col rostro la tes s itura,~he sta davanti come un sipario). 

I 

I,' 

Cra condor soll!vò col rost r o - lenta mente ' - l a tes s itura alla 

base::infilà il collo e· poi le µ spalle e passò.Ora é dentro; 

ci sono le altre yes s iture,l'at t enzione de l l a donna da non r i­

sve gliare.Il pas saggio deve es s ere estremamente segreto.Ciò .che 

' I 



di Cracondor si può cog liere é poco pi ù d i un'ombra:lent ame n­

te. mobile·.Je i contorni s i pu ò cl i re cije son o a ppena marcati , che 

l a luce é de bole·. Le zampe c ercano appig l i .Il r os tro é aper t o-

e chiuso.Per ora non serv e essere uccell o.La donna acquat i ca 

é da vanti che c ostruisc e - na:i c ' é dub-bio che appare def inita -

ma non distinta dalla re t e . Accumula le tessiture . Che sono co-

stellate di piccoli animali i mpr i g ionati fra le 1~glie .dhe formano 
ti 

: \ 

una p{lr e t e comf os t a cU nu"1 er osi strat i. Una ,quar t .. 1 pa ret e, davanti. 

Tutti J li occhi de l teatro s ouo f is s i su d i rne~ , quando comi n-

ci o a inoltrarmi.C ' é la. mia avve ntura . Sono venuti a vedermi . r~ ~~e ..11,c~ ~e.mio . 
Guar dando riescono a .._ ,_,e •• lds.: 4 Str iscio sulle paret i . 

....----- ----
Sui vel lut i . pass o sul sipar io , l u.s cio urìa tes i;itura cli fila.men-

ti dk1J,1Av141x1~ -,; ~ospesi nel buio , di ba.v~ : contim~.ano a u sc ir­
. I 

mi da l corpo l e cose inf ormi , la griglia , il fi ott o di latte , l'in-

cipit f urlato . 

Sono stret t o da tutte le p~rti , é ver o. la non os-

s,rvato . Devo essere tutt ' uno con lo spazio in cui mi faccio 

l ' itinerario . Che non mi trat tenga a lungo · in ~n posto . E ' pos ­

sibile che io passi inosservato . Le ali devo tenerle estrema­

mente appoggiate sul corpo , non ~atterle ; non sollevare f ili d ' a-



ria . Sono io che decido. Sono assolutamente pr parato . rocedere 

fatt o di continue scoperte : .:i.<less o non c ' é più nulla cli passi­

vo ; nccumulare .jmpressiond e nuove esperienze ; la costr~zione va 
.r'* 

attravers a t ~ ;pi s ogna cont inuamente prova r e , tir.~rs i i ndie tro, 
. ; .• 

t ornare avanti;capire se cté una str~ttura generale de i punti 

deboli; aver e una s t ra~eg i a mobile , che s i adat t i alle co mples ­

sità d i ques t e t ess iture . ~a anche a i loro pos; i bi l i varchi . Sul-

lo s paz io ci s ono le reti , ho gli insetti fra le piume e sulla 

wyra-ttw pelle . I passaggi me li apro col r ostr,o ; pe~etrando so­

pr a ttu~to in basso(per ora) , nell e carni de l ost r o. Sotto gli 

ultimi le mb i de lla rctef(l ella pareto) . · 

Qu sto andare deve es s ere ve r so qualcosa . Perché il buio sembra 

J iminuire . Bonch0 anc ora non si il -istingua 

tutto un modo tl i resiitere) . (Di rimanere · 

quas i nulla . (E ' 
I 

a galla ). (Non é 

soprat-

ancora 

neces sario aprire le a li) . Per ora vengo I.asciato tranquillo . So 

fare gancio c o l rostro se evcntulmente q,unlcùno ni colp j_sse . Non 

c ' 0 pià il vento . Di~tingu~ tutto nel silenzio .kE anc he qualche 

colore .Ch e é : un bia.nco e un viola . Lo spnzio torna arl essere in 

equilibrio . De i ie i contorni .s ono perfcttàmen~e cosciente . ~ 

\ 
I 
I 

\ 

I 
pp,r~ Ne ho esperimentato i confini. ru devo s per restare in atte - \ 



sa . Ades s o s ono perfet ta mente immohile . S0110 lo.11tanissimi(forse) , 

gli scrosci!Non sono più s os peso . Un poco lo controllo lo spa­

z io che si trova s opra d i mc . Ades s o st o imparando a capirlo . 

Tutto il teatro(rosso)é f is s o su di me:pri~n d i scendere sot -

to terra . C"é l a mia avventura . ·ri guardano tutti(sono venuti ap­

pos ta) . (A ve dermi~ . Gli occ~i mi puntano . Io mi trasf ormo~ . Sono 

gli occhi:che mi danno la f orma . Ho s trisciato sulle pareti.Per­

corro i l si pario(verso il bocca s c cna ;vcrso l n riba lta ;vcrso l ' n­

rena) . Ci s ono i ici sec;ni:sulle pareti .I ve1U uti sono tutti 

seri tt \ ( Di filamenti del I io corpo). t e bave fanno un dise c; no i ­

ninterrotto(un essaggio,) sulle paret i( lcgno?vetro?vclluto?). 

1n. mi continuano a uscire dnl corpo certi frutt i 1113:tur i;una me -
I . 

la scoppiata; 1 ' uva g i à :p.a.x.xxn secca; e s0 1. rattutto le bucce , a 

mucch i. (Ho paura) . Non mi consol a il fatto che p_osso vedere an-

/ 

che nei dintorni . Tenuto conto ~cl fatto çhe questi occhi sono 

rimpiccioliti ris petto a quelli umani . Arrampicarmi sul sipario 

non é una vi a d ' usci ta . Ri mango i unobil e . Appettando . Ci sono i 

mie i segni sulle pareti .Add osso all e pers one . Che stanno in pie­

di . A bocca apcrta , in si l enz io ass ~luto . Perch6 41 rumore non se 

f'-O~VM\ lt'l"e ào.. . 
ne sente,neppureVlontano . 

t 



,,, C' é questo mio/CJ,Pk dim~Q,, ~Udi~ 
S§-i&ldà"'tesser eC":on si ferma mai :io sto qui compl etamente 

bocca{~ c'6 unn struttura dello tessiture):booca e ano. t 1 non 

c' é una tra~a della te ~situra:né di quello che io te sserb. fa 
:~--~ 

1pnm-:t\'1ril!Illlmzxm piuttosto c I é so lo quest I elemento che s ta pas ­

sando(rannioC ~iato), che HWX ce r ca i passaggi.( nncanza di mc -
--;..~ 

moria.D~~ t es sut o ricordo solo que llo che rici~co a prBmere cop 

la mia bocc~.Pc :rohé a lla f ine sfuggirà: il 1 io comp ito é s olo 

d i chiuclcre(a pparcntcmente ) ogni passagg io. 

- Diventerà s olo bocca - sento elle dicono . 

- Compirà dc~li assas sini , livoran loci. -

- Ci sta chiuclcn cl o t ut t i in una tra ppola -

~ ~ n s anno che . IILb, vengo clall ' acqua : e s ono serva anch I io cl i 

ques t a neces s ità . de l t es i;c re .~ Ànorma le?E tutto qu e l l o che lo-
~~C... 

r o ui c ont?E ctil moùo in cui hanno c ercat o d i abbat t ermi?.{i han-
\ 

no r i empit o l a bocca d i sput i.E un giorno anche cl i calc e viva . 

Ma io non s ono la guard i ana degli oggetti che attraversano il 

mio campo di maglie.E allora,quando mi hanno buttata in alto 
I 

sulle teste della gente,e hanno dato fuoco alla piattaforma e 

agli stracci che mi coprivano.Io non potevo bruciare:ma loro: 

- Che bruci -

Anche solo in parte 

- Lasciate che bruci:tiratevi da parte -



/' 
J 

I 

\ 

~~-~ 
E non sono bruciata.Perché~ clovut~ bruviare?Io ho solo bi-. n --·-
s ogno di farmi qu es ta cost ruzione .Adesso che Dcùudé é rimasta . •. 

sopraterra :e Jo so che g ode proiett~ntl o parti de l su o corpo sul­

le nuvole ,mc rl i ante gli specchi par ab olici.Qui to non sono pitt 

serva .Che Deùµd é \l\)I. g oda pure .Anch 'io ades Go s-ç o diventand o me 

s t essa . 

• 1Poss ibilit h di penetrare all ' interno de lle carni de l most r o: 

e scavare u n cunicolo;o di spez zare lentamente alcune mag lie 

l avorando col rostro;o ~ anclle , forse , una lunga a tt csa , at tra -

verso cui s i g iunga alla morte del l a tess itrice - ùoporliché non 
. ti\\ I ,·111yro1AJ; t o • 

ci saranno pe rico li ; mn a nello ~ as r~a li re la donna bocc a 

a colpi d i r ostl"O cercando d i l'IXKXrt«wxwx stordirla · o d i ucc i-
\ • 

derla .Cosl mi sollevo e silenziosamente mi d i rig o su d i le i . 

Eppur e mi guar ( a , e bi so 0 ·nerà che ne ne stia ranndcc hi at o - per-
• / 

ché e • é pericoloj:J) f' improvviso , scr~ tanci~ i ~~so_?.':'L_'.'.Pl>ar -

ve ttl fondo un punto bia nco vivcnte , tion mag giore tl i una a onno-

l a bianca , che ~eniva su e ingrandiva s a lendo, fi nché si volse 

e i vider o a l lora , ben chiare , tutte l e membra che non avevano 

Zi n ito di cres cere .Erano chiare e s cintillanti.as s ol utamente 



impotenti ma a nche assolutame nte f e roc i,in continua attività , 
., 

ma de l tuttp incapici d i fare al t r o che 6olpir~ mulinando.Non 
'; t. I ,.• . , • 

'· 
farti ved ere ; mi sentivo ~us surrare ( dcntro? f uoii?):non avere 

paura;e se ~9mparis s e qualcuno cor~endo,buttati nel profondo; 

cerca di u sare il tuo ros tro con chiarez za g .. :senza timore ;per-
~ .• ;i 

ché biso gna uscire.In basso nell'acqua scorge·vo -Cromatiste in-
•. · 

tento a lanciare se gnali.Così lontano da apparire in fo rma di 

ag:o.La maggior parte dei suoi segni sfuggendo alla vista.Aves­

se anche avuto la capacità d i gridare,nulla si sarebbe udit o. 

C'é da sta re attentissimi a non fare scatti imp~ovvisi,soprat­

tut.to a non aver....e.: .. J .. ~ schiena ~ -(~ata dalle punte aguzze e· la­

mellate che pendono dall'alt1 

I 

Ne devo ancora fare di cammino.perc iò riptendo a l avorare d i 
' • 

rostro e a cercare i passagg i~ Pe netro dapprima nella . carne e 

poi cerco di sa lire lungo le tessiture . U s os pe ndo con estre­

ma paura:non }JOSs o usare 1 - o.l i. Non ci ·-sono nep1,ure rin?orse , 

per il volo .Eppure' qualche colpo d ' ala mtix s f ugge,per equili-
1 

br io .Attenz ione a non las ciarsi uscire lo ste r co , cos ì r ap i ùo 

a schiz ~are dagli uccelli . Il per i c olo 6 ne lla l uce . La mi a f or­

ma é ce r t amente vis i bile . Qunlche ma Glia può cadere . fi trovo • 



acquaticaf cngo 

goiat o .Ades 3 0 le ruic cautelo non servono . 

davant i l a bocca s palanca ta ~A lla d onnci in-

. fa qui ni sento tra­

sportato verso l ' alt o • . fi to r m1. . il 1..JC n Go e ll a gr a vità . E ' cl ivc n­

tato buio t. i m10vo . ·1a il J)crcors o é ù olce o' s enza colpi.Abba-

s ta.nza te pido . Un c a lore mi procura gra climc nto da lla tc s ta al-

I e es tre mi t Ìt . Emran:x:wrijrn:::-m.u.uxi.:lrlt=d,'lJXtJXIll'lmID'.1.xtJXlmrMwxrnrn:tuxw~x 

xuxu.rmxwd~~mcuxw:xro:xm1mc E così tutto a ccaldato e a 1 oroso mi ~on­

to a ncora nell 1 àcqua .X'fioi l ' ac riua cn. ncrn. <l ivc nta leg g erment e 

bianca , e quind i o.z 7,urra e rosa . E all u .:f ine eme rg o , gua rdand o ni 

i nt orno .C' é un picc olo lag o in cui · s ono, piccolo e cal do.Viciqe 

sono l e mur a de lla città:tu t ta la fores ta:t,'alto traliccio:~li 

s pe cchi di De d':ldé:tI gran corpo de ll'inn ocuo che trabocca ormai 

dalle murà e le assorbe.Fra le mura e il lago e' é un teri ·i to-
1 

li'io giallo assolutamente desjertico.Da ·questa_ parte cereo di a~­

pr.odare .Sono sulla riva. E' ancora la soena, iniziale,molto trasf9r-

t 

mata però,Anzi,appena ticonoscibile,percbé é cambiato tempo. 
, • \ I t 

I 
l 

\ 
I 
\ 
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LE VOCI E GLI SPECCHI 

~ '\Jenni sorpreso dalle voci;Ca1eno dall' a1 to ma non si 

vede nesà uno.-vanno e vengono ,proba,1:>ilmen te ,ma da diverse pr&. 
'4- .... 

fondità f :-~ che da .diverse direz:j.oni.Potrebl;>e e::/J: ~:~ 

zio stesso che si coagula.Caso mai compari~,s.e~ ,:Lo 

sguardo lo tengo attento verso il cielo.· t.· 

A un certo punto afferro che una voce domanda qualcosa 

sulla dimensio~e:qualcosa come:E che dimensione avrà avu­

to?E un'altra voce risponde con dei suoni che sono come:Non 

posso ricordare. 

Poiché questo delle voc± é l'unico elemento vivente di tut­

to lo spazio desertico fra il lago e ·la città,io sono ango­

sciato per il timore d~ perdere qualche frase O· qualche signi­

ficato.Per questo me ne sto tutto teso e immobile,e respiro 

lente..mente allo scopo di non disturbare l'udito con lo stri-

sciare del respiro attravers9 i buchi delle narici _. 
I 

Eppure vengono anche molte frasi che sono come scoppi e suo~ 

ni indistinti,accenti battuti forte su blocchi sonori senza 

altra semantica che la forma del suono.o•erano colpi violen~ 



:. 

ti e poi lunghe fasce di voce che parevano colore verde e 

azzurro oltremarino(questo pareva a ma,forse per reazione a.il. 

deserto),e poi crescendh mormorati,soffiati di fonem~ inaf­

ferrabili,tessuti sonori che avevano tutta l'aria di cata­

strofi lingµistiche - e / o) ~ìwocìw dio dio,ne ero preso come 

se si fosse trattato di un discorso limpido,una predic~ ra~ 

zionale con tutte le parole pronunciate nette:mentre invee~ 
~r ~ ~ y,W11. di.e~­
·- -

C'erano gli schiocchi• e le risate,e un mucchio di suoni 

che solo llll 1attenta notazione musicale post moderna avreb-

be potuto descrivere.Poi venne una frase lnnga1,e di questa 

afferrai il significato,che era circa:La prima esperienz~ 

é stata quella di essere privo di dimensione;poi a poco a p~­

co ho capito di essere privo di sg"tdo,di olfatto - comple­

tamente privo di corpo - soltanto voce. 

i'~" J.-~ 
~ vengo Vsorpreao dal silenzio.Cerco di muovermi,allonta--

nandomi dal bordo dell' acqu.ai,ma non riesco ancora ad usare; 

le zampe e devo trascinarmi sullo stomaco.Le voci ~pa:mtnw 

• 

• 



riprendono,con una frase che dice:La mancanza1di dimension~ 

mi lascia un senso continuo di incompletezza:voi parlate daJl 

punto di vista della dimensione e nffi avete fatto esperienza-e 

io no.i: 

~~ 
A questa si sovrappone ~~ voce, che sussurra.: Ecco la 

c:itttà;a ogni nostro ritorno le sue grandezze. sono leggermente. 

variate - adesso trabocca su vari la~i - molto lentamente. 

Un'altra voce dice qualcosa su dei filamenti,qualcosa d~ 

Slimile a:Giungono fino a terra-,,la veget.azione che stiamo a­

spettando ha già cominciato a Jla'XWD%9' marcire. 

Finché si sovrapposero altre voci.E un,capii che diceva:Del­

la dimensione parlate,ancora dellS?dimensione. 

n~o•t 
Da un altro angolo dello spazio venivano Nì•a voci,emer-

gendo le llll.e dalle altre,staccandosi a rapide fascia.Alcune 
. <. 

che si capirono dic~vano:Erano ammucchiati +igliaia.E un'al-

tra:Si vedeva ben~,molti avevano certe parti mangiate. 

' E una disse una frase lunga,simile a questa:Ci sono delle 

enormi cataste di cibi;si puÒ'.idire che non manca nient~;ma x 

nessuno se ne serve;anzi:ammucchiano ancora;portano i cibi e· 

continuano a rovesciarli su queste enormi cataste~. 

Quelli che hanno l'olfatto - disse un 1altraivoce - afferma-

\ 
i 
\ 
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I 
I 

I 

E quelli che possiedono la vista - disse una nuova voce,più 

vicina - .sostengono che tutto questo cibo sta marcendo;che ci 

sono pozzanghere di liquame e nugoli d'insetti;che si vede 

bene che il cibo é nuovo e già putrido. 

Neanche a questo troviamo spiegazioni - mi parve che dices­

se una vo c lon tD.J. i ssima• e ne tallica. 

Qui di nuovo scoppiarono voci e suoni da tutti i punti delh-

lo spazio,sovrapponendos~,con 

grosso IILOdo),di questo tipo: 

grosso modo (molto) 

I 



Poi però vennero fuori ancora le voci:una lunga frase disse 

pressapoco:Non ~iusciamoaJrt ~ trovare spigazion~ perché non ab­

biamo nessun punto d.i riferimento: e ora ci troviamo in un be 

luogo ora in un altro,ma senza dimenaione:non riusciamo a giu­

dicare nulla. 

E un'altra voce,con andamento sinusoidale,molto roca,dioeva 

all'inciroa:Manca la possibilità di trovare le parole per le 

nuove cose ohe avvengono.E all.tre voci: 

Diciamo sempre le medes:iJme frasi -

Ci sono moltissimi avvenimenti nuovi -

Le mutazioni si vedono -

Ma le d~scrizioni non sappiamo · se corrispondono -

Non abbiamo corpo -

Parliamo continuamente senza intaccare nulla -
I 

L'unica cosa che riusci~o a dire con sicurezza é zigurra~ -

E' solo un traliccio alzato verso il cielo - · 

Qui venne una fra~e lunga e detta con un tono che a me par­

ve insopportabilaente: retorico:disse all'inciroa:Dentro si 
, , 

é formata una popolazione di cui a~ vede oha ano e boc­

ca coincidono: ciò. che entra esce immediata:mente ;non si di-



stinguono il cibo e lo ste r ao;queste cataste sono un po' nere, 

molto alte verso il cielo,ma la popolazione é variopinta e tra­

sparente. 

E le altre voci continuavano,spesso interrotte dagli scoppi: 

Non abbiamo ne anche · la conoscenza del cielo -

Ci sono solo dei fili,~ei punti a al.Dri, segnt -

Finiscono altissimi e partono dall'orizzonte -

Abbiamo soltanto questi segni per muovercil,é molto poco -

B sappiamo bene che siamo soltanto voci -

Che siamo assolutamente incorporei ma dapper tutto 

La città é molto,molto grande - disse una voce tonRnte e ma­

terna,mentre si moltiplicavano gli scoppi e la fasce sonore, 

pressapovo in questa forma 

-.,~ .... 
::f:::~E.·~~i:: . 
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-é dominata dallo zigurràt che sale a forma di triangolo:il 

corpo che le cresce all'interno ormai ha travolto le mura 

in più pllllti,si dirige verso la foresta e aumenttnve~so il & 

cielo.-

Sicuro - tuonò un'altra· voce_,poco sopra il mio; corpo -

conosciamo molte parole ma di moltissim~ non sappiamo ·a che 

cosa corrispondono. 

E un'altra voce,molto dole~ e sQttile,che mi fece tremare 

di piacere:Noi non sappiamo· inventare nessun~parola;ci spet-r­

tano solo le parole mort&-,o quelle che presto moriranno. 

Non ci sono superficilNon ci sono superficii - gridavano 

alcune voci.'E me le sentii a pochi millimetri dal viso.Poi 

una voce disse,con un tono definitorio:Le superfici di cui ho 

esperienza non si possono collocare qui o1JJà,perèhé sono i:)1 

più ohe altro i confini dove arriva il auono;non se ne può.,~ 

tracciare nessuna mappa,al massimo ai arriverebbe ai mucchi 

·di cibo e alla foresta:e dalla parte dello spazio assolutamen~ 

te nulla.Le voci da tutte le :µurti allora ai misero a ripe­

tere:~ulla,null~. 

Cracondor erà abbacinato,adesso,dai colori che sembravano 

• 
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filtrati nell'alLuminio.Le mura,lontane non più di un miglio 
o 

umano - lontane per uno che deva strisciare - assorbivano~ 

questa luce e insieme ne mandavano un riflesso non meno fa­

stidioso della luminosità diretta;le crepe delle mura,d'altra-
D 

parte,dava:no un senso di smarrimento e d'imperizire,di forzw 

molto indebolita dai venti e dalla scarsezza di pioggia,che 

avrebbe reso abulico il più i~luminato camminatore.Il terre­

no per suo conto era in vari settori poroso,monotono e &oattt 

cosparso di involucri di piccolissimli insetti;Non eman~a o­

dori particolari,non era segnato da niente,si poteva dire che 

nessuno l'avesse mai calpesta.~o.Tranne le voci,non ai udiva 

nulla.Sulle mura,che apparivano gonfie in vari punti,con ber­

noccoli e cisti petrose,il vuoto era tale da non sembrare nep-
I 

pure allusivo di qualcosa che potessre comparire.Il fatto che 

Cracondor,appena sfuggito alle maglie della donna a~quatica, 

dovesse usare il gozzo per procedere,facendovi leva per •tira-
' 

re avanti il resto del corpo,costituiva senz~dubbio bbomWJE 

l'undco movimenta •visibile attualmente su quelle terre e per 

un lungo tratto all'intorno. 

L'acqua da cui Cracondor era. riuscito a emergere appariva • 
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i ... ,Jt;im:i,. 
-Et p)~ 

adesso livida e in certi trattii. scu.ra,malgrado La luce che la 

colpiva e la luminosiità abbagliante:: dif:flusa: nell'aria·. Cracom­

dor se l'era lasciata di qualche misura alle spall&-,e l&i sue 

penne erano asciutte e anzi arse:c•era da aspettarsi di mori­

re per la sete,a meno di non tornare s: nel:Lo stagno,e atten­

dere nell'acqua;oppu.re rifare la strada all'indietro,attra­

verso la città sotterranea - appure altro,ma assolutamente± 

imprevedibile,, e certo fuori dalle possibilità d:wx:w!U±riffllwxw 

offerte dal luogo.L'undvro.variante. nel tono alhuminio che 

permeava: ogni superficie era costituito da certi tratti gial~ 

' ' li dJ fango ammucchia~i presso le mura,arsi anch'essi e pie-

ni di buchi e di crepe,arcimortali. 

Mi accorsi allora che i suoni apI>ElJiVano qua e là nel cie­

lo pressapoco in questo modo 

bé, ) ~S 
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ma erano anche cosi l!'Bpidi,intermittent~,improvviai,che mol~ 
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t8 raramente mi potei render conto di quaicl):er ignificato.Se 

c•erano dei significati:per esempio riuscii a vedere ex senti­

re anche una serie di suoni comai 

a· 

i t i: 

ai sp· 

ehon· ud 

spek, o vi t 

a spat ud et 

i ystyr veh vi 

ta aitia deiwo e~ 

g 

aya 

gWlte. 

belu bh 

alani gàrb 

ha.hl janiman 

ambrotos amrt 

a zivetu marate 
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che eran~' frammenti che avevo gia 'visto ne.111:1, '. città eotter-
,. 

ranea- - ~ - di cui mi sfuggiva,ormai,il signif±cato.-E· molti 

altri frammenti,an.che non vistix in precedenzw,cominciarono, 

ad apparire. Tremolavano ed erano come colonnine .. che si peréle­

VSJlO nello apazio,verticali,con la punta lontana e la base 

più larga,vicina a me,in forma di piramidi. 

A un certo punto io,Cracondor,vidi alzarsi dall'interno ctac. 

della città delle forme che procedevano a parabola,prima ver­

so l'alto e dopo verso di me,molto lentamente,legate à dei 

filamenti.E qualcuna si fermava e restava immobile anch~ 

lontana:altre mi calarono di fianco,davanti,dietro:in riva; 

all 1acqua, dello stagno se ne posarono alcune,e parvero gira-
I 

soli giganti - altre rimasero a ruotarmi intorno lentamente: 

e vidi che erano specchi. 

Erano moltissimii,e ognuno aveva una curvatura diversa-,per 

cui venivo deformato in mille maniere( tanti erano gl:ii spec•- • 

chi),e si può dire che ero. scrutato dovunque,nel becco e ne~ 

le penne.,,nel ventre e nella schiena,,nelLo sguardo e nel goz­

zo:perché tutte lmmie P\_r'ti le vedevo allargate e approfon-



r:&~ 

dite,in prospettive 1n;µnmaginaP111,attraverso g1ii. specchi 
•. ~ 

che mi tenevano, in un certo senso ,;prigioniero.~ Je~ ~ 
/ 

vessi voluto provedere non avrei potuto;né retrovedere;n:é 

spostarmi di lato a destra: o a sinistrate insommw adesso 

ero in balì~ degli specchi,quando udi~ una voce femminile a 

tonante e cavernos~,dai mx contom:ih impreciai,comprensibile 

a stento·,E mentre prestavo orecchio e cercavo di afferrare 
! ' ~·:.: 

' (. 
' . ' 

le parol~1a.avan ti a me udii un boa-to di macigni, - e vidi 

che una delLe cisti petrose delle mura era crcw.lata dalla 

parte della pianura,aicché adesso c'era una nuova breccia, 

ma molt o in alto,dif'ficilmente raggi~g i.bil~ da terra.· 

"Entra in uno1 specchio· li:WKWKWXIIXwrffl[w.içmbraW:K - disse 

la voce imprecisa - e pot+ai tornare nella città a~traver-

so di me". 

Questa frasè,"potrai 1tornare nE:'lla città attr averso di 

me" ,la voce continuru a ripeterla.rit con violenza,finché mi 

ebbe stordito.Intanto gli specchi mi si avvicinavano eco­

minciarono a toccarmi.Uno mi diede dei colpetti sul fianco, 

dove c•é l'at_taccaturlll.. delle aljj,un altro tentò, di solleva.rm 

• 
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mi passandomi sotto il gozzo,un altro mi si mise sopra eco­

si mi trovai fra .due specchi,uno che veniva dall'alto e \lll.O 

che veniva 'dal basso - ma io mi piantai col rostr o nell~ 
.,.!' ~ -... 

sabbia,,. e cercai di agganciarmi piµ in profondità chej pote .... 

vo - senonché: 

"Entra nbllo specchio - continuava a: ripetere la voce -

' 
potrai tornare dentro la città.Entra nel];o specchio"; 

Ma non ci fu verso.Io continuai a piantarmi nella terra' 

aiutandomi ancoe con le ali e spingendo con tutte le forze; 
> 

cosi con grande fatica riuscii a entrar~ nel suolo con la te­

sta e col.J go.1.w11 corpo fino all 'al te z.za. delle al.ii: che non é 

poca cosa per un uccello mn trasformaziona del quale si er~. 

fino ad allora1. sol tanto vista la capacità di strisciare ,e 

in maniera abbastanza disperata;perché io questo lo conservo, 
I 

11 gozzo e la vescica pieni di f iele ed~ pianto,pront o a 

vomitare acqua verde e a piangere s angue,se si dà il caso ù 

che dovrò morire. 

Così pianta t o nella te rra i o r esistevo e non vedevo più 
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né la luc_é né il sole.Anche l'aria cominciava a mancarmi.te 

pensavo q:q.~ ben poco ancora avre.i potuto resj.stere.A meno 

che non mi foss i de l tutto nascosto e compie t amente seppel­

lito.:c• era però l' ins istenza invasoria d~ specchi:i 

quali,toccandomi ocwxwgii1±vqmx~ dietro e da~anti ,µ i s opra e 

di 0otto ,o rm.ai mi avevano s tret t o da tuttt i l at~: e bloccando 

oeni De nùugio mi avevano rie~pito il gozzo, e la nuc a di ango­

sc i a e di soffocamento. 

Adesso n on e' era più possibilità di fuga , e io ero stretto 

in modo materno e inesorabile :E perb n on avevo paura:ma s ol;... 

tanto un po' di rassegnazione .Così quGndo l a voce imprecisa 

tornò a ripetere ,in modo abbastanza· dolce ,entra in uno spece 

chio e potrai tornare alla città, piut to sto di mori re decisi 
' 

di estrarre la testa di t erra,respirare , ~ val i care lo. speccll~o· 

che mi stava sul lato destro.Rotola.i su me stesso e fui den~ 

tro.' 

E appena fui dentro cominciai ad essere in tutti gli spec-

chi e a vedere da tutte l e :rnrt ~.La voce a materna adssso ~ra 

rlGntro rli me ,pasoava attraveroo il mio corpo ,ma io non e,r o . 
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più in gr ::tdo a i ; capirl a .Mi sen ti.--rvo sform.ato in: ~ol tij_ modi e 

in molti l~oghi dello spazio nell o stesso te~po.In un pos to 
.-· ,:.:.->-

mi sentivo -smisuratamente a llargato,altrove,più in alto,al-
·.;,:. . 

l unga t o, aJ.. 1t;rove , dalla par t e dGl lago, rim.picc i'oliito; e stre.tto, 
..... ~. 

e altrove ovalilforme ,pieghetta to, a forma di s ! l.uro, quadret-
,,. - .. 

t a to:e in cent o al tre mani ere : q~esto era i l mio. corpo dentro 

tli specchi , e mi muovevo in c1ueste forme attrave rso lo sp azdlo , 

in ~ t o , G. rae zza altezza , r a ·rnterra , ve 1.·s o le mura .Che,mentre mi 

avvicinavo ,potei ben vede re tutte crepate, tumorali e cistose,, 

col corpo enorme dell'innocuo che trabordava ormai da ogni 

parte.,gonfio ,livido, ineguale, scongegnaito: e sopra il corpo vi­

di una grande folla dii esseri viventi ammassatii - il corpo, 

che era completamente nudo,ma qua e là rotto e scoppiato:sam-
1 

gue però non n~ usciva. 

o 
Sicché Le lunghe file; mx uguali di gente che percorrevi le 

strade: quando io allora e~~ xvaamwxasrilàx ero penetrato so t ­

_to -terra,,adeaso procede.vano ~- zig-zag,scendendo e risalendo 

il grande corpo,;e spesso dove.vano fermarsi e retrocedere:o 

ammucchiarai,le per sone,una ru>pra l 1altra ,çiecamente , fillo ~ 
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a che cominciaV~no a roton:iee verso il basso,e cadendo si fa- . 

cevano anche male:ne vidi in molti punti così,e molte+,di 

quelle fi'~e,sfracellate.Adesso"che io mi avvicinavo da 

varie pa.rti,vidi da luogh~ diversi il traliccioi o torre che 

dominava la città,anch'~sso insidiato dall•~~pansione delle 
.,, .. -· . -.,..., .. ·..;;. 

carni dell'es~ere innocuo:e gli specchi che erano il mio cor-

po . tendevano tutti verso un punto - nel corpo delJJ-'innòcuo:ma 

poi tutte le forme che erano il mio corpo ,.si fermarono.' 

Si fermarono forse per osservare - e io comerotevo saperlo, 

dato che venivo portato - osservare un gran movimento improv-

viso di tutte le }W{mwn:rwa:w:r.unqnm:twx persone verso un punt~ - ·, 
-

verso un punto che era sotto a molte delle parti di spazio ih 

cui io mi trovavo - ero così sparso e sbriciolato,"' come ho 

detto;perché adesso venivano goo.rdando qua e là verèo di me, 
I 

e si vedeva che faticavano ad arrampicarsi su per fil mostro 

(se mostro lo si vuole chiamar~sio cerco di rimanere lucido); 

eppure venivanoj senza fermarsi,anzi con ·una foga feroce e agi­

tando le braccia,scivolando,etrappandosi via l'uno con l'al­

tro,ributtandosi indietro,a volte mordendosi,o colpendosi 

con pugni e calci,pur di. salire.Così in poco tempo ce ne fu­

rono migli aia e migliaia,e il corpo del mostro,nella parte 
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in cui io mi trovavo,brulicava di persone umane(mai avrei 

pensato che ce ne fossero tante),e molti tenevano i piedi 

sulle pilghe e sulle cisti della carne dell'innocuo,sulle 

ferite aperte,suJ.la pelle strapi:ata dal peso di mggliaia e m 

migliaia di piedi(inoltre l'innocuo stava marcendo:si vede­

vano qua e là delle parti nere - da cui- veniva un fetore mor~ 

tifero;non tutto però _ _. era marcito;c •erano ancora dellle. par-

ti bianche) ; 

Queste persone guardavano verso di me; - in molte direzioni, 

naturalmente:c•erano tutti questlli occhi fissi su di me:e mii 

pareva.a che aspettassero un segnale.Ma il segnale non lo die­

di io .' 

Il segnale lo diedero certi bagliori che si risposero l',m 

con l'altro dal mio corpo di specchi~ sparso per lo 
. . 

spazio.Allora l a folla, si aperse e lasciò un lungo sentiero 

vuoto che percorreva tutto il corpo del~•innocuo:che~ era 

1un3 0 a :p3rè:ita d'occhio.Io venni dislocato in varix punti 

del percorso - e a un tratto venne su un boato,da molto lon­

tano ,cl-Ove la folla scompari va per incapacità dello sguardo 

i=!'",• 
:-··•·· 

X 
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a vedere.· 

Dopo un po' sul sentiero comparv~ un gru.pIBtto di gente che . -

correva.Erano sgranati,questo lo si poteva 'vedere - in testa, 
• 

di un paio di lunghezze cavall ine,c•era uno alto e Q pallido; 

e continuamente si voltava,temendo,probabil.Iqente,di venire 

raggiunto.Gli ultimi ancora non s:\. veàevano ; davanti invece, 

nei pressi del tralicci:o( sott,o il traliccio~) ,la gente ave-
-; . 

va lasciato uno spazio(non molto grande),e qui c'erano degl~ 

uomini in tuta e sottana(sacerdoti?),ma molti,fitti:su una i 

tribuna,forse,dato che f acevano parete verso l'alto - e con 
,._ . 

le mani a visiera guardavano la corsa che si, aVVjcinava. r ) e eeoz- deah_ ~i\e!CVI ~tWY, (. 
Finalmente comparve anche la coda della corsa": ma l'ultimo, 

appena comparve ,fu subito afferrato da una miriade di mani: 

cominciarono a tirarlo e a strapFarlo;gli strappavano i ve­

stiti e poi le dita,gli occhi;vidi che affondavano le mani 

nel corpo e ne portavano via pezzi di carne:alcuni grandi, 

altri piccini;in poco tempo ,fu scarnato,e poi anche delle u : 

ossa non rimase niente. 

La corsa intanto continuava.Avevo l'impressione - guard_ando 

bene,perché con tutte quelle persone umane,era come se un og-
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getto pesante scomparisse nel mare - che le persone che erano 

riuscite a impadronirsi di qualche parta di corpo:adesso se 

lo stavano mangiando;e che molti sic strappassero i brindel-

li azzuffandosi:ma non ero in grado di affermarlo con certez­

za: erano ancora lontani.Io ero dislocato più verso lo spazio 

senza persone,nei pressi della torre traliccio.Però vidi che 

anche il nuovo ultimo venne afferrato:adesso erano più vicini: 

fa preso da migliaia di mani:fatto a pezzi:non troppo rapi­

damente:sicché pote~ vedere che se lo m~giavano;mentre il 

sentiero si rischiud.eva;la folla tornava compatta. 

Ma allora altris si buttarono sul nuovo ultimo,e io adesso 

me li vedevo vicini,che sbrecciavano il povero corpo ancora 

caldo per la corsa - e con f acc e gru.fine , allungate ,porcine, 

tirando fuori di pelle(ma s olo nell'espressione, sia chiaro) 
• I 

I 

l'animale chefgnuno 8,veva sotto:eppure terribilmente umani: 

di varavano rapidamente i pe.ò-Z zi di co rpo IÙtll[ che si erano con..--
••. 

quistati. 

Cosi la fila in corsa veniva amputata dellJ.'ul timo concorren­

te, e la folla si riehiud.eva su se stessa.-Adesso l'ultimo del­

la corsa si avvicinava sempre più al primo:ma il giovane pa.l.b-
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lido giuns~ suf'o spazd..o sotto il traliccio; appena· in tempo; 
, Lc.~ ~ ,i~ 1ec:>''1Jo, D1Q)Vt~) _- • ,. 

perché 1 'ìf+t,imoVvenne •. afferrato a ;pochi met~i ~·da11o 
.wv"ot'o 

spa,zio~ 

e quando fu: sotto il ~rml.iccio, i;L giovane: r:ilna~to solo non 

. fu toccato da nessuno,perc~é nessuno dell~~~re~di persone 

umane entrò nelL'o spazio,ai piedi della parete(di. sacerdotiT) 

in ~-~~o branco. 

Allora scoppiò, un immenso bo~to per tutto il corpo de11 1es-
~~ i ~1,e. ~~ q,t1t\~ \J~~ntc<f) 

sere innocuo.la foll1ia si stringeva· attorno allo spazio sotto 

il traliccio, senza. ol trepa;ssare; un ce:rto limi te, in tondo .·r1 

giovane pallido e alto venne afferrato da molte manii.. nella> 

parte bassa dellJa parete nera di sacerdoti(?),e poi passato 

di mano in mano ve:rso l'al~o,abbastanza;i lentament~,seguito 

dagli occhi della marea, di persone umane. Si vide la linea· 

bianca- del corpo che saliva contro il nero della parete,sol­

levata- dai ffCnti bianchi delle mani - e quando fu in alto., 

Quando fu in alto ·10 tennero fermo a lungo,proprio di fronte · 

alla sommità del traliccio:+à dove vive il dottore della feli­

cità - ma ness\lllo si affacci9 a guardare,non comparve ness~ 
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no( il dottor~) ( sulla, sommità del.. tral.icci.);Dopo che Le man;li 

dell'ul.~~ fila della parete nera, ebbero t~nuto ~ lungo(mol-
<?. --•~ 

f ; 

to a lungo),quel bel corpOJ bianco(anzi palLido),alto e oriz-

~ zontale sopra tutti~e tutti fecero silenzio,mentre 

era tenuto in alto),lo buttarono in avanti.Descrisse una be~ 

l'a curva,,rimanendo oriza:>ntail.e e composto,e cadde in mezzo 

alla marea di ::persone:: umane - dove in pochi istantii scomparz­

va: si videro i pez:n bial_lchi BJ?arpagliati in ogni direzion~, 

portati alla bocca e divorati,.Perché questo é il destino· del­

la carne tenera e bianca,, o vita·: (?arne che risveglia gli arche-
• i 

tipi e la saliva sanguiloga' degli strati umani."Nelle botti ii 
~ ,çs-a,t/ <'\, 

poeti : &:-4JN>:Tso ~&o:03.o t~ovarono, i verm~ da strega· e il 

tt lilliput ipnoico:noi,insieme alle rese dli ogni tipo di m~r­

ce,assistiamo(fino) a quando?) ,al banchetto che sii svol'ge aa 

piano di sotto,e manda verso l'alto,~ove con pochi altri re­

sistiamo nel bianco dell&. idee pure,certe scorregge feroci e 

ripiene.Eppure verranno a 1. strapparci le braccia coi colpi' sec­

chi che una volta uccidevano,all:a nuca,i conigli vigliacchi 

I 

e un po' rodi tori.NelJ.;e loro· cisterùe i poe.ti più vicini a x 

noi conservano tremende armi senza rima,, e frasi senzai. accen-
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ton capaci di colpire in ogni direzione:ma anche; maschere di­

pinte con cervello equino e qualche volta umano,frammenti di 

sciovie e di teatri molto sbalorditi dall'intensità dellìe ra­

gnatele.~• su queste carni che la morte depone il suo pollline 

che fiorisce per più di diecimila inverni,e non teme il fuoco; 
~ 

e da queste carni,appena divorate,non si diparte nie."t'altro 

che un lungo viaggio attraverso sei metri d'intestino,verso 

l'orifizio saaro allo sterco.I logoi notturni per questo pian­

gono e trasmigrano dall'uno all'altro se stesao,più che altro 

per conservarsi, indotti dell'ignavia che lii asserraglis:.DettoJ 

che ogni recLam~ ghignai per un suo privato assassinio,e fatt~. 

la~ lode? dell'omicidio pe.r disamore da parte delle moglii. rese 

schiave e legat~ sotto il lavandino,costrette a bere attra­

verso 1 1 imbuto mari tale tutti i liquamii. della famiglia, trone:­

chiamo questa· parentesi susc±tatai daJ.l'o:t1rore,e torniamo;,con 

minore ironia,allla nostr~ metamorfica storia~ 

Erano appena scomparai(inghiottiti)i bianchi frammenti del 

giovan~ alto e pallido,quando la mare~ di persone umane pre-
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se a muoversi e a coagularsi.Si coagulavano in punti diversi, 

qua e ià per ii corpo dei grandef sser1 innocuo(il qual.e con­

tinuava~ cresceia perditw. d'occhio),formando delle macchie 

più fitta e più dense,delle quasi isole.E fra• un'isola-i e 

l'altra rimaneva scoprto il corpo dell'innocuo,la cui pelle 

appari va piagata .. e rotta( senz~;. sangue), con certe vesciche 

sul punto di scoppiare,con certi tr~tti neri orma~ putridi, 

con chiazze bianche in stato di necrosi, con bubbonjj_ di for­

mazione recente,non patologjjci,ma bianchi e rose~ com~ le 

cani i di un bambino. 

\ . 

Addensandosi,i grumi di figure umane, cominciarono a cresce­

re in forma conicai,lentamente ma ine.sorabilmente;Orai. io mi 

trovavo non lontano da alcuni di questi coni,e potei os:aer­

vare come ~e figure umane si arrampicassero le une sulle spal~ 

le delle altre ,e poii rimanessero in posizione di cariatidi,_so""" 

stenendo qualche al. tra. figura che a' sua, v.ol ta le cavalcasse •. 

Ora i coni erano molto al ti,,e qurelcuno ,più denso e più p±e­

no dijt f .igure ~ ,a 1avvicinava,co1· vertice,al livello dei 

pani superiori del traliccio,come; pax un tentativo di parago.;-

;; 

e: 



ei¼ 

narglisi,o forse di sfidarlo.,. Il cono di figure umane che per 

primo; giunse al ma;ssim~ dellle sue capacità di elevazione, quam-

'1.~ do fu fermo immobile(lo vidi perché uno degli.i. specchi gli era 

vicino)lanciò, un urlo lungo e in crescendo,con tutte le bocche 

aperte,ma forte e~ totalme~~e privo di espressione.Un url0>pUr.­

ro,ripuJ.ito di ogni cadenza sentiment~le,proteso in ogni di­

rezione dello spazio~penetrante,questo sì,ma, non simbolico, 

né religioso ,né doloroso .E quando il grido s 1
•

1in te.rruppe: 

quando il grido s•interru.ppe(per wq quale motivo s•inter~ 

ruppe non lo capii-:forse era semplicemente giunto all'apice), 

il cono crollò,e molte figure rimasero a terra immobili,altre 

si trascinarono; via faticosamente, e dai. m±ei1 punti d'osserva­

zione sospesi potei vedere: che non ce la facevano a muoverd.­

si - che avevano avuto le membra spe ~zate ,,cadendo da quell' al­

tezza e rovinandosi addosso. Sicché il mucchio d,i figure umane 

era ancora denso:di figure una sopra· lixaba l'altra,incastra~ 

te e avviluppate, in un magma di teste a: gambe, torsi e addomii., 

glutei e guance,ma senza più tén~ione verso l'alto,dispoati 

a strati ma come un fango ~Fu lì 9he calò improvvisamen te 1~ 

I 
\ 
I 
I 
\ 
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mano gigante - la mano delll'innocuo?Colpì con estrema rapi-
.,, 

di tà, e torn.9, lontana da dova era ven'llta-. - ma -~esso dove ave-

va colpito· ·1e figure schiaccia-

te dentro la pelle del grande essere - cac~!~~e giù dalla vio-

lenz~ del colpo - sprofondat~negli strati profond~ del corpo 

esteso dentro e sopra la ci ttà.•·Adesso era un:t terrore_, puro e 

immobile che mi :percorreva, - di sentirmi calare addosso J.a 

mano gigante - di essere colpito dalla tra~~ttoria,mentre mn 

trovavo cosi dislogato;Se era poi una mano:perché erao. calata 

una massa grigio bianca che poi era scomparsa:e intanto gl• 

altri coni umani . continuavano a; crescere verso 1 'al ti tudine 

del traliccio:fino a quando uno cominciò l'urlo:e po~ l'u:t7-

lo~ fu interrotto,si sfasciÒJ fil cono:vidi tornare la mazza-
1 

ta>,e le figure umane,quando la mano(?)si alJlontanò,erano qu.a-
1 

si tutte scomparse:se ne intravedeva ancora- qualcuna,quasi 

a galla sul grasso della superficie-,poco sotto i primi stratii 

del corpo -x e tuttaviai. gli altri coni,adesso,cominciarono a . 

aciogliersi,senza urlare:velocement~,le figure discendevano 

dalle spalle e toccavano terra - e si sparpagliavano in mil­

le direzioni,per il grande corpo.Cosi,molto rapidamenje,tut-
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ti i coni si sfecero,le figure umane si dispersero - se ne 

andarono in tutte le direzioni,e alla fine non rimase più 

nessuno,erano scomparse per certi cunicoli,sotto il corpo 

del1 1innocuo(c•erano ancora le case?) -x e io mi t:rorai 

solo - a specchio molteplice dell'enorme distesai. carnea, 

pieno di terf\ore e- prigion:uero .' 

Trovando la città assai div~sa da come l'avevo lasciata, 

anzi del tutto coperta,a quanto mi era dwto di , vedere,dal­

l'estensione carne~dell'innocuo,mi misi ad osservare,adesso 

che era vuota di figu.re,la superfiod.e del corpo esteso.Io, 

dai miei luoghi~ deputati,potevo scorger~ contemporaneamen­

te,come ho detto,vari appezzamenti,vari~ fette di questa pel­

le apparentemente sconfinata,e ne ero meravigliato,come uno 

che afferri,per caso,la spinai dorsale dell 'acqua..La pelle, 

qua e là,era,ad esempio,fitta di buche,dall'apparenza di ·cra-
-A-u.f.•r: ( 

teri,dove la•~ era tutta rugosa(da lontano pareva vellu-

to,da vicino era grinzosa e visza),con le rughe che scendeva­

no tutte verso il fondo,perpendicolari al bordo,fra loro pa-
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rallele,con tendenza a stringersi,interrompersi,accavallarsi • 

verso il basso.Era sul fondo di queste buche(crateres?)(cica- ~ 

trici di giganteschi foruncoli?),che spuntavano numerosi og-
, 

getti,di svariati colori,o gialli di ruggine,scatolette di 

latta aperte ~,bidoni incugniti e in ogni parte 

bognati,con buchi e sguinci,ossi di asciuttezza, assoluta,sca­

vati dalla decalcificazione e dalla carie,e carte di cui spor­

gevano i becchi,tesi da sotto terra verso l'aria(si,come rami 

di piante),sporchi e ingialliti:e recipienti dix plastica di 

svariate forme,lunghi e stretti,roto~di,larghi,di ogni forma 

solida immaginabile:,intatti,emergenti,intravisibili attraver­

so i primi strati di pelle e(racconta:racconta senza piatà) 

molta polvere raccolta fra le rughe,che ~oi,talvolta,erano 
I 

canali.a-t~ ·che tfft. dunque un° puona scenografia,Ratelé, 
I 

Ma certe zone,invece,sia dentro i crater~ sia fra un cra­

tere e l'altro,erano dure e petrose,e le vene vi morivano in­

torno,interrotte dall'improvvisa compattezza,ora carbonifera, 

ora micaica(che era mica si vedeva ,dal luccichio),ora grani-
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tic a, ora di pie tra d'altro t ipo e ro lore, e si poteva dedur-

re ,per tali parti,uno s t ato di ne cr osi,e di raggiungimento 

della condizione mineralica per addensamento nel tempo,di 

calcolosi sottodermale, abioticac e sfingica.Anche da queste 

abominevoli isole scogliose emergevano oggetti non sempre ri­

conosc i pili,contorti dall'impetramento,rugginosi per il sudo-
òtht. 

re e ~~ acque defluenti dal corpo dell'innocuo:spade 

e vuoti cerchi,ruote slombate e canne d'armi,cannoni ora nidi 

di vipere, ~ ortai,angoli di carl~a nudi e svetrati,armature 

schignate,pennoni e pinnacoli, e hlo l ti a1tri frammenti,che 

spesso,rilevandosi di poco sulle superfici sfingiche,ne face­

vano un muschio corrotto e in tutw degno,per immobile vio­

lenza,del terreno da cui nasceva· senza ricevere nutriment.o. 

E ciò che tuttavia colpiva il mio plurimo sistema di visio­

ne era questo vuoto gigantescamente immobile,Ai un corpo che 

sì,ora me ne reddevo cont o,sì,crescev~ ad ogni istante,si e­

spandeva in ogni direzione,copriva Ìa città senza eliminarne 

gli abitanti. 

Anche un turbamento d •uccello é un turbamen]fie per quant.o 
. ( i· v~1'fe. rtu'~~ue.,) 

informe: fosse ancora la mia condizione di volatileJA tale tur-

bamento m1saliva da tutti i punti dello spazio in cui mi tro-

f 

i 
,: 
(· 
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vavo prigionier~ -~' ed era un'angoscia di ve rtigi­

ne che mi riempiva,dove al balzo viscerale dello stare nel X' 

vuoto non cor r ispondeva il possesso maschio e mentale del 
( ; \)\~o.l,1 ~ d~f<Lth • 

volo."AJR :o~à am-en~o delib.o stare sospeso in più punt.i e a 

' (~~(.(~( 
quello li: per l' a,um.am.~ dell'innocuo andava aggiunto l'altro, 

ora,h~ dell'avere davanti il traliccio da cui nessu­

no si aff acciavax ,neppure nei momentjj culminanti dell:e ceri­

monie collettive:in cui non si poteva essere certi che vives­

se ancora,dunque,il ·dottore della città fe1ice:non essendo 

egli, a mia memoria, immortale.· 
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A QUESTO PUNTO DELLA MAPPA 

.,-fJ 

(i!\.~ ~?-ÙJ>M) 
A questo momento della mappa della mia trasformazioneVnon ✓• 

é certo possibile sapere a quale punto 

gere di visione e di sopravvivenza.Gli 

sarò capace di giun­

~Ul~l\ù specchi~,e!K) sUl~ 

la superficie tenuti ai lunghi filamenti che emergono da un-1 

unico punto:ma qui scompaiono e nulla,oltre,é daato di scor­

gere:e qui mi chiedo,mentre sono so~so e in attesa,se questi 

sono gli specchi di Dedudé,e se é stata,forse,ingoiata nella 

crescente superficie;e se sono dunque prigioniero o se ho 

qualche possibilità di fuga,o se questo é il mio unico ritor-
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no.Perché ora mi sento tirato verso la superficie della 

carne,ma assai lentamente,non più veloce di come cresce 

l'erba(che cresce abbastanza rapida,rispetto ai ritm~ 

lenti del+'universo),n:a con moto contrario,tirato giù invece 

che spinto in alto . 

E qui non ho forza di nulla.Lungo il filamento non esi~ 

sto né come corpo né come :rensiero,e devo subire la trazio­

i 
ne: senza resistere.La sento:~ sono costretto a imboccarla, 

I 
I 

mentre viene un po' di crepuscolo:e tuttavia,questo essere 

tratto dentro sarà troppo lungo.Nel frattempo dovrei cercare 

di liverarmi,ma non riesco • a racimolare gli sforzit per u­

scire(in quale modo?)dallo specchio.Ed é adesso,mentre vengo 
fa'r6t-~ -...a·=, lentamente.: verso il basso ,che ve.do spuntare frotte 

di figure tondeggianti,immediatamente_ sotto la pelle delL'in.-..... 

nocuo. 

E' come se fossero oltre un vetro,ma sono emerse dal pro-

fondo del corpo.Di qualcuna,prossima all'uno o all'altro degli 

specchi che io sono,posso vedere bene la forma:che é quella 

di uno sferoide,in cui _bocca- e ano sono i poli,estremità di 

un breve tubo corporale;Avanzano assai lentamente,scavandosi 
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il tragitto e immediatamente riempiendolo di retro,faticosamen-, 

te,si vede,ma anche inesorabilmente,e sono f~iopinti:vario-
•. 

pinti ma tr~ttenuti a un colore di fondo dall'ambiente in 

cui si muQvono,si muovono alla cieca,seguendo gli assaggi e 

il continuo divorare.Di retro lasciano una scia che presto 

si spegne reintegrata nelle grandi carni,una scia semiazzurra. 

o seminera o semigialla o semi verde., ox anche di t:>nix rossi, 

in tante gradazioni - sicché si possono vedere queste scie 

vicine a rastrello,policrome,che ben presto si dissolvono -

e tornano ad essere uguali al resto del corpo,almeno per ciÒ1 

che riguarda il colore. 

Questi pellegrini prouedono dunque sott.o di me verso dove, 

incorporati nel più totale silenzio,ma questo resterà indi­

menticabile:il modog in cui divorano e lasciano una scia: 

Per giorni e giorni,mesi, io vengo lentamente attratto verso· 

il corpo carneo,e mi vedo sprofondare:il primo degli specch~ 

é già penetrato sotto la pe~le,ed é ancora visibile .mantre «> 

continua a scendere.Io sono dunque all'esterno e all'interno 

dell'innocuo:e qui dentro c'é un calore continuo e uguale,ma 

\ 

I: 

. 

I' 
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non insopportabile:insopportabile era il fetore appena :m.o 
.i· : 

penetrato;adesso i.m -poco ho fatto l!abitudin~.Non si vede 
'. " 

-.l I 

quasi nuli~.c.•é intorno i.ma nebbia densa,e -l'oscurità au-
· ! 

menta col .crescere della profondità.Se qualciµio degli esseri 
: :;_.:· :-. ~ : ~ 

rotondi mi passa vicino,é solo i.m•ombra sferica in moto lento 

che intravedo,e la scia che posso scorgere dall'alto,da· i.mo 

dei miei corpi esterni,q~i non la no~ 

Jt causa d.i questo mul tipl:t):> luogo à 'osservazione. sono si 

privilegiato,ma totalmente prigion iero. 

Un giorno ricomparvero le figure umane,si ripeté la gara, 

ma il Felice Dottore non si mostrò .Intanto altri specchD di 

me sono penetrati nel mostro,,e io li vedo allontanarsi, tu~ 

ti verso un i.mico pi.mto.R~stano poche parti del mio corpo di 

specchi )fuori:fuori in questa povera ari~,dove non si può 

I 

vedere oltre ,m certo oriza:nte:dove si può spaziare ma so-

lo nei limiti della prigionia:perché qui sotto,invece,é tut­

to assolutamente grigio,nebbioso,e più sotto,dove già mi; tro­

vo con molto di me,é spaventosamente oscl.tbo.Fino a quando,una 

volta,rest~ all'esterno,di me·,un unico specchio.· 

1Jn i.mico specchio é rimasto all'este rno,e il resto di me é 

L 
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penetrato profondamente nel corpo,nel buio.Un buio totaJ.e che é 

come una prosa nera che c~pra tutta la facciata del foglio,che é 

come la merda cge sono le beghe dei letterati senza fiato,che é 

come il ~ix%M fango e la cenere che restano dopo un incendio,che 

é come la faccia di uno che sia bruciato dal napalm,che é come un 

orifizio pieno di pudore:. Ma zoon tre sprofondavo ancora-, un giorno com­

pletamente uguale agli altri udii un brontolio,con alcuni frammenti· -~ -~ ·•-

di p~roJre,e alla fine,fattasi tonante e cavernosa,una voce: 

"Specchio specchio - disse - ora anche tu scomparirai dentro 

di me.Il tuo microgiorno volge al~a fine,le tue stagnole sono cieche, 

le tue visioni quanto mai strampalate.Sbreca la murla dell'urbone. 

Vuota la feca del gigante.Accetta questa discesa per il tuo bene:e 

senza timore,cane uccello, 

uccello nello specchio 

specchio calante 

cadente,in fogna 
. . 

tmxwxwl:w:tl'locwnnxwllDtfXWXwxwx~w~wxwmwtriw«Wl[mah sbraca· il per-

cento,sfetta l'atmosfera,schiona la bevanda geomorta,moltiplica le 

riserve della vista acefala-,medica il bubbone azoico,torna all'indie­

tro con la lingua,alla matrice pennata,al de origine linguarum,al de 

.. 
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infernali iactatione,materna,metric a ,ipallagica,defecando"+• 

E Udendo la voce tonante. che usciva anche da me,dallo specchio che 

ero,udendo quest~ yoce che mi attraversaYa,e udendQ çon tale violen-

za che venivo portato:portato indie~ro e in basso,~ortato verso io 
--. ~ ~ .... 

non so dove,ma indietro,verso ·una zona che non conosco io,verso un~ 

zona di parole che sta addormentata,molto lontano,indietro,dietro di 

me,n~lla città(ci tazione)della necropoilingua),nella necrosi(delle 

origini)delle mie lingue in capo della diacron i a,a capo dove é l'o­

rigine dei filamenti(che sono mort~(che sono cenere lontanissima)do-
/ 

ve vengo buttato dalla parte delle mie radici ormai morte , ve r so cui 

non voglio riandare.Arché. 

"Io non ci voglio riandare - credo che riuscii a squittire,e bat­

tevo intanto col rostro sulla superficie inmrna dello specchio(ma 

forse fuori non si udiva nulla ,cari pers onaggi) - io lambirò le pa~ 

lette bubboniche de{ cataclisw~ ! Sgolerò per bene tutta la fonetica 

dei sistemi,sbeccherò. gli orli ai ritratti degli uomini politici' og­

getto di culto,impedir~·a colpi di rostro qualsiasi ripetizione,in 

modo che la maschera della falsificazione continui a incrostare co~­

suo strato di giovinezza questi immondi residui della lingua d'altri 

settori del tempo.Io •.• " 



"PercM p1d1 tento? - di e d •• dentro di l voc to-. 

n te a tern - doVi e i di pot r dare d • olo?• 

l to mpo hO ;ppre o non ave paura, non b O:t'-

irrni di nul a. 1 ono f tto le o nell.e circonvaJ. 

n ,a.o l ort in to f l rot in di 

t1chi t l . d 1 uto.A cui bo 1(delle 

cireon'Vall ioni) ,n oli di tic tori rac ol.t1. n l puJ.vi col.o 

d gli nl ari co tru.1 tip . loro obrign o 1 lingua che . ono co-

tretti 1 biret in t o 1 p • ono d nt i ge 

d 11 nero i e dell et 

codoll ti m cod t t ivi . d fo toria, . ro.ttutto 

ri scono, ne e me co .ci i, . t li 1 fili e i ponti 

rlata,nei oi bordi pià dott~ e 



di più alto spessore,verso i tuorli arcaici e le bocche :tm:x-

Mxrlllt torchiate 

no i filament,i e 

dei sapienti che sparsi per il tempo mordo-

.., gio • lle r id e orro s é\_ de ll!l lingua I chtorlf ~,;' 

più." 

"Non ho ~isogno di te,mostro nero - dissi,Q , credetti di 

dire - non ho bisogno dei tuoi specchi nÉ del tuo buio,non 
-

ho bisogno della tua ciccia soffocaP,te né della tua trazio-

ne priva di gravità.Non ho bisogno di ciò che viene dal bas~o 

infettato dalla diges t~ one e dal diluvio.Io ho bisogno del 

sole,del solei " 

E que s ta cosa del sole la d iss i per ché il s ole ade.sso era 
ì i\~~tè? ~ì,i{ co 

sopra di me,debole come sempr e ,pallido e lontanjma la mi a 

superficie dello specchio ,,che ~xwmrlm: più volte aveva 

cercato di porsi dirimpetto al caro padre RKxocst«(come un 

girasole terrestre),o_ra l'aveva tutto sopra di sé:sicché il 

riflesso, sex ne avesse • avuto la forza, sarebbe tornato di­

ritto all'astro. 

.. .. ., 

"Scenderai qui dentro, ~ qui dentro - disse mormo­

rando la voce materna - tornerai perché non é possibile usci~ 

re.Io ho bisogno che gli specchi nutriti di corpi soprani sia--



no introdotti verso di me.Non avere paura.Non ti mancherà 

niente.·:11 

Ero cosi_ yicino alla carnea superficie,e questa voce tonan-

· te era anche dolce e attrattiva,e aveva un profumo di mus 

schio e basilico,di salvia e terra concimata:1µ1 odore che 

attraversava il mio corpo e,credo,mi rinvigoriva,ma nello 

stesoo tempo ero abbagliato e incantato dal sole.E la voce :f 
~ 

~-

facendosi sempre più tenera e tona.nte,quasi mi convinceva: 

ma io allora,con tutte le forze che avevo nelle- membra,nel-

le penne,nel rostro,nell'occhi~ che vede lontano,nella vo­

glia d'amore vi ida sotto le penne,nella parte rossa e bassa 

del ventre,e con la forza che ave~o nella lingua e nell'ano,. 

e quella che avevo accumulato in tante stagioni di prigionia 

dentro gli specchi,e quella che ancora avevo nei centri nervo­

si ~dentro , il cervel~o,e lungo la ~x spina dorsale,e quel~ 

la che avevo nell'attaccatura delle ali,e quella che mi vibra­

va nelle canne delle penne,e quella che avevo negli artigli 

e sulla pelle dei garetti,e quella che avevo nell'esofago, 

nella trachea,nei polmoni, e quella che:· avevo nel fegato ,-che 

é un fegato d'uccello,d'uccello con tutte le sue viscere e la 

r ,; 



sua aruspicina,io,per i~ viaggio che ho in mente di intra­

prendere ,per le donne che stanno .a 'guardia dei cunicoli nel­

le regioni sotterrarme,per la tonante calott& del cielo sen-

za fondo:io:io:io: 

e qui il sole facendosi potente,facendos~ potente e vicino, 

facendosi come. la cosa fuori,f acendosi di um calore d 'ingemo, 

facendosi come la forza di mio padre terrestre quando mi ave­

v~ sollevato dal suolo e riconosciuto come" suo:facendo tutto 

questo,sciolse di colpo il vetro dello specchio,dissolse lo 

specchio che era tutto~ di vetro,con un grande bagliore,dal 

quale io venni fuori, mo venni fuori volando,io venni fuori· 

volando,io venni fuori volando pdr l'aria sopra l'immenso spa­

zio occupato dall'innocuo,e lontano per sempre,lontanox dalla 

voce tonante e na.;tema,sopr~·sopra la scena. 



I 
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PRI MO IHTEn·mz70 DI VOL O 

"Avn.nti a tosta 1Ja a sa sopr .:1 le 1lnne , e po i nella g f nngla r 11 -

~ urlarono Gli altoparlanti piaz~ati sopra e li elicotter i . 

I l generalc , Jantro i corti pantaloni kaki , ind ic nva con l ' in-

d ice la boscaglia . Il sno clj_cottero r onz ava ùa circa :iezz ' o-

rq x una cinqn CJ. ntina d i metr i sopra la sp iagg ia ,in attesa C.Q.e 

i soldati fossero pronti per l'attacco. 

Quel giorno a pranzo avevano distribuito pollo arrosto,fra-

gole surgelate·, torta di mele e doppia razione di bi:tra.I ra-

gazzi avevano mangiato con gusto e lentezza e si era già in 

ffi~H circa mezz'ora sul piano operativo.Ora dovevano 

spingersi all'assalt-0 in piena digestione,immaginate con che 

agilità e con quali rutti. 

Il generale,il cui nome era stato fissato in O'Belly,tambu-

rellando con le dita sul ginocchio nudo,osservava la folta 

vegetazione da sotto 
l0 ,, ~ ~✓ 

la visi~ra del ~~.Suo padre era 
X . 

stato(ques~o lo sapevano tutti)un famoso Amleto nél teatro 

degli Anni frenta,mentre sua madre era figlia di un militare 

di professione morto in Africa in uno scontro minore.O'Be11·y 

. ' , 
'I, 

\· .. ,,. 



era di idee mo~erate,ma doveva appa,rire abilissimo nella con­

duzione delle operazioni apti gue rriglia,prepa~ate minutamente 

a tavmlino con l'ausilio dei calcolatori. 

Il pollo era sembrato a tutti squisito.Le ossa erano state 

buttate per terra,raccolte nei sacchetti di plastica in cui 

la razione era st~ta distribuita,e poi seppellite.Le botti­

glie· di birra vuote erano state prelevate da un elicottero 

trasportatore,e riportate alla base. 

Davanti, il primo elicottero cominciò a bombardare·: colonne 

di fuoco e fumo,scoppi,flash:nel fumo e nel fuoco si lancia-

rono gli a ttaccanti.Il sonoro veniva dagli :tmpwimtt impianti 

stereofonici.Nella giungla il primo degli assalitori cadde 

a terra apparentemente ferito.Sangue sulla guancia.L'amico 

gli corse vicino interrompendo l'assalto: : 

"Non é nulla - disse il ferito - un colpo di striscio". 

"Quei cani sparano ben~ - mormorò l'amico - molti dei no-

stri sono già caduti". Ma 

"Ahi"'- gridò il ferito - e piegò la testa.Era stato nuova-

mente colpito,forse in modo mortale . 

Poco più lontano,sulla destra,si svolgeva una battaglia di 

i 
I 

\ 
\ 



elefan•i e soldati romani.Le corazze splendevano al sole, 
•, 

e sulla gro.ppa degii elefanti,sulle ceste,stay~no gli arceri. 
•~: ,. ~ . ;·4 • r ~ f --,_ ·: 
~,, .... 'i ' •. t .~ • 

I soldati romani gridavaqo e XllXWXWXWXYlllWtt si leggeva tt 

~WXIVJllffK sui loro volti il terrore.Erano disposti su tre fi­
~~ ~- -

~ ~ 

le:,ma molto scompigliate dagli elefanti.'fRlti '' le g ionari gia-

cevano a terra,con qualche freccia conficcata nella corazza. 

"Dobbiamo resistere fino all'ultima gliccia di sangue - ur­

lò il console dal luogo deputato in cui si trovava - alle no~ 

stre spalle . restano solo le mura di Roma!" 

"Uuuuuuh" - urlarono,con molta convinzione,! leg ionari.Bat-

tagliavano accanitamente con 1~ corte daghe,mulinando nell'a-

ria,e a volte le immergevano in certe pareti di cartone simi-

li alla pelle degli elefanti,tacendone zampillare rivoli di 

liquido rosso.Il sole batteva forte,e uno\ dei legionari,al­

zando la daga~gridò: 

"Le nostre madri e le nostrQ mogli attendono la salvezza 

dalle nostre spade - non ci resta che vincere o morire!". 

In quel mentre giunse un me~so,correndo a piedi.Parlò col 

console,e questi subito urlb sopra la mischia: 

"L'imperatore in persona arriverà' fra poco sul luogo della 

battaglia con due legioni fresche!". 
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I soldati lanciarono ~Ja di 

sero con pià lena le dagh~ nelle pareti 

la pelle d'elefante. 

contentezza ,e immer-, 
s"'~.q-~-~ te. 

di cartone~ al-

"Addio \{arco - disse un legionario all'amico, cadendo a ter-

ra,colpito da una freccia - aiuta mia madre,salvate la città''• 

"Valerio,Valerio - mormorò colui che era stato chiamato \far-

co;ma quello piegò la testa abbagliato dalla luce.Apparente-

mente era morto. 

Poco più lontano,sul limitare de lla foresta,sopra un palco-

Ci~~bo4' 
scenico stava~ danzando ~ ballerine,in tutù di vari 

. . ~ / X: 

colori.Erano molto illuminate.Ai piedi ~el palcoscenico l'or-

chestra suonava una dopo l'altra musiche non troppo originali 

ma briose.Predominavano · 1e miagolate sentimentali dei violi-

ni ·e di qualche sassofono. 

Ad un tratto,sul palcoscenico salirono due giovani vestiti 

di nero.Uno inseguiva l'altro.Passarono in mezzo alle balle-

rine,e il fuggitivo cercava ~i farsene sche rmo.Il suo volto 

era pallido.Quando si rese conto che non ce l'avrebbe pià 

fatta a fuggire·,estrasse rapidamente una pistola e sparò su l ­

l'inseguitora.Questi cadde,e si vide il sangue imporporargli 
I f ~~ 

il pet t o.Qui dell'orchestra a suonare rimase solo un ~ l 



~mentre le ballerine intorno,illuminatissime,erano dispo­

ste a balaustrata. 

~Te l'avevo det~o che dovevi cessare d'inseguirmi - disse 

in modo triste e sommesso colui che aveva sparato - é da quan­

do ero bambino che m'insegui.E sempre,quando siamo passati 

sul palcoscenico,ho dovuto ucciderti". 

A questo punto,naturalmente,l'inseguitore piegò la testa e 

rimase senza 

ta a suonare 

viti,o almeno co~Ì parve.L'orchestra riprese tut-

W.,b,il.enfu 
uni ~~ funeQre,mentre le b a llerine alzavano 

il corpo del morto e lo porta vano fuori,verso destra.Il fug ~ 

giasco s paratore scomparve dietro blriJDVKIJU il palcoscenico, 

nella foresta. 

Il mare sciabordava sulla sabbia,e molte persone stavano x 

vicine i11 1 acqua,sedute,mentre altre facevano il bagno a po-

clli me.tri dalla riva.Erano componenti della troupe che per 

alcuni mesi all'anno gwxwx girava un certo numero di film 

contemporaneamente,utilizzando i medesimi attori e le mede~ 

sime attrezzature,ottenendo dalla lavorazione s i multanea e­

normi risparmi sui costi di produzione.Era stata scelta quel­

la zona t ropicale durante la stagione secca perché~favoriti 

,da l l'assoluta mancanza di ~iogge dovuta al monsone,potevano 



bu 
lavorare consecutivamente senza paura del bruttotempo.~ 

"Amami,all!ami - di!:Jse la donna,dist~sa,qompletamente nuda -

non stancarti •di amarmi." 

Stringeva~ .~é il giovane sceneggiatore e intanto guardava 

il cielo.Erano sulla tetrazzà del cottage,era pomeriggio or-

mai - nessuno li poteva vedere.La donna era un'attrice assai 

noja,leggermente sfatta,ma -ancora notevolissima.L'ampl e sso 

non durò a lung~,perché la scena venne fatta ripetere.C'era 

la parte finale del tutto insoddisfacente,e il giovane regi-

sta pareva di malumor&. 

"C''é troppa freddezza ne·ll I abbraccio.Deve essere un amore 

caldo,tropicale.E' il primo amples s o della vostra meraviglio­

sa storia d'amore a di ecimila chilometri dal marito di lei 

e dalla patria.Dev'essere una cosa piena,luminosa,solare." 

"E' la ventiquattresima volta che ripetiamo la scena -

disse l'attric~,alzandosi in piedi.L'attore,tutto nudo,se 

ne stava disteso sul lettuccio con aria distratta - ormai 

s ono come un pezzo di legno." 

"Va bene,basta per oggi - disse il giovane regista - a ,,. 

domani." 



Se ne andò insieme all'operatore,e i due attori indossaro-

no dei mantelli sahariani,bianchi.Sdraiati sulle poltrone,si 

fecero port'~re il th.:,. • 
• ' 

' 

"E' la prim~ volta cne recito nudo una sce~~ ~•amore davan-
"!I,.,_ 

~i a una macchina da pr,sa.Ammetterai che posso incon.rare 

delle difficoltà." 

"In teatro é molto diverso disse la donna - perché puoi 

finger~ molto più facilmente e più grossolanamente.Anzi,ba­

sta fingere senza imp~gnarsi.La scena é simbolica.La macchi­

na da presa,invece,non ~ perdona niente·.Bisogna saper fin-

ger~ in modo supremo.E quasi se mpre bisogna recitare con pre-

c:isione assoluta solo dei frammenti infinitesimali di fin-

. zione·.E' quasi come dover recitare una commedia 

re indossando una maschera non più grande di un 

di masche­

UJn'clr1 doeo à. 
~ 

"Io trovo - disse il giovane attore,la cui pronuncia ades­

so si era fatta inequivocabilme~te veneziana - che il cine-

ma e.be si fa qui Xll.JIJJXWJn1,mbWlDlll e osti tuisce uno spreco as­

soluto.All'attore ~ichiede tutto,ma per realizzare cose pro­

fondamente banali.Prendi la scena che stiamo girando~ifileP 

rebb~ tutto al primo ciak _ se · l'amplesso lo realizzassimo per 



• 
davvero.Il cinema dovrebbe essere soltanto documento." 

I soldati romani e gli •elefanti stavano tornando alle ten-

de x e ai recinti.Gli uomini si tolsero le armature e resta-

rono in costume da bagno.~olti si sdraiarono al sole di­

scute~do,altri si appisolarono.Alcuni ~i buttarono nell'a{­

qua,ma senza allontanarsi troppo dalla riv~,perché c'erano 
.: ·J. 

i pescicani e,si diceva(ma erano alcuni operatori burloni 

e un po' perfidi che avevano messo in giro la notizia),in 

distanza cabotava il mostro Fysetere. 

"La tragedia di Shakespeare - continuò il giovane atto­

re - é realistica e insieme non lo é.Va oltre la realtà: 

nel senso che riesce a inventare dei collegamenti(fra un'im-

magine e 1 1altra,fra una scena e l'altra,fra una tragedia 

e l'altra,fra la storia e la commedia,fra la storia e la 
q 

tragedia),che sono credibili ma non normali.Insomma:é co-

me se di un corpo si vedessero sempre tutte: le _parti in­

terne.Shakespeare ha uno sguardo maggiore:uno sguardo al 
>( 

quadrato.Questo sguardo - ma solo relativamente alla su-

perficie delle cose - ce l'ha anche la macchina da presa. 

Vede troppo,e bisogna saper fingere in mKKWICIV modo 

assoluto, d~- il suo - ~ .In teatro,in-
,Oet, (' 



vece,si trova sempre il modo di uscire dagli sguardi:si é più lon­

tani dagli occhi.La macchina da presa é un giudizio universale". 

"Tu hai un'opinione troppo a lta del cinema - disse .la donna -

Anche in teatro nullà sfugge.Qua lcuno·· i,ha scri-Utp". 
. :), • ; ... ~ _-,. ~ 

"Non solo conosco Artaud - disse l'attore - ~a -credo che non ci \ 

sia nessuno più artaudiano di me.Io grido dentr o un'armatura d'~s-
• ~ "·"" -... ·:. 

sa,nelle caverne della mia cas sa toracica,che a gli occhi medusei 

della mia testa prende un'importanza smisu~atai.~ 11 cinema?Il .cir 

nema é essenzialmente rivelatore di tutta una vita occulta con la 

quale ci mette direttamente in relazione.E l ' attore di cinema,quel­

lo .bravo,vero,quello che co+ l ocato ìn una situazione artificiale 

(la situazione dell'arte o della poesia),sente e pensa spontanea-

mente,senza recitare,questo attore fa ciò che nessuno potrebbe fa-

ra,ciò che egli stesso non farebbe allo stato normale•. 

Tornavano gli elicotteri alla base e gli attori vestiti da mari-

nes vennero alle tende,si spoglia r ono e fecero come avevano fatto 

g,li antichi romani,alcuni buttandosi in acqua,altri sdraiandosi 

sulla sabbia.Adesso aspettavano tutti la merenda,molti leggevano 
I 

i giornali(vecchi di tre giorni),qualcuno ascoltava il transistor 
I· 

JIJJIJfllflWJff»liJOttlJX\JJbr:H~blddmttjj(ma tenuto basso),altri; 



{Oì> 

parlavano riuni~i insieme. 

WNon captsco"- disse l'attri~~,e lancib un grido,precipi-
, , 

t.andosi acfd:~_sso al · giovane attore, c~~oàndo protezione. Sulla 
t ;·· __ ;· .. • , -~ , 

terrazza dei cottage si era posato un condor gigantesco.Ma 

non pareva ,. ,ggressivo. 

Non pare aggressivo ma ha paura.Perché non é poi tanto con­

dor.A prima vista lo é.Ma osservando bene?Anche l'atyore ha 

paura.La donna ha perso il mantello.Il condor la guarda,ma 

poi dicei 

"Scusate,ho dovuto fermarmi.E' così poco che ho imparato 

a volare.Faccio una grande fatica." 

"Max é un~attore, travestito da uccello - grida l'attrice -

chi sei?chi sei?" 

, 
"Ci hai fatto una paura - ma e un trucco perfetto.Che truc-

f 

co,che maschera - disse il giova ne attore - chi sei?" 
,~,~ ', 

"Sono Cracondor - disse ~ - e vengo dalla città 

da cui sono riuscito a fuggire.Dagli specchi di Dedudé e dal-

l'incarnazione dell'innocuo : Uj-:ìffiJJi precedentemente ero xwriJE 

penet:r.aito , , é4 , i t tà sotterrane·a c r ero sfuggito al mostro 



io.1 

Fysetere." 

&llt 
"E' bravissimo - gridò l'attore - tu sai fingere fino t(J) 

~~.Stavamo appunto discutendo. del modo di essere dell'at-

tore nel teatro e nel cinema.Ecco una prova della mia teo­

ria:tu arrivi IJil,sei perfettamente un'altra cosa,hai perfi­

no cKmbiato speci~:~ppure,se non parlassi:e se non fosse che 

hai quella testa,abbastanza grande - non molto grande,certo -

ma in fondo,via,é una testa umana - saresti in tutto e per 

tutto un uccello.Quelle zampe poi.~a come fai a sostenerti." 

"EccezionAEccezionale'~ - disse l'attrive. 

Il condor aperse il rostro in una specie di sorriso,e si 

guardò attorno con un certo imbarazzo. 

"Ora però potrestri toglierti il trucco" - disse l'attore. 

"No - disse fermamente il condor: èG'~ $.~S:O'S-1±:i~ -

va riposarsi e non spaventare ~li attori - resto truccato." 

Wr, \\-lQ.Utò , 
"Stavamo parlando - disse il giovane attore di 

C'é un passo dove _ dice::Àl ctnema l'attore non é che u-n se­

gno vivent~.Egli solo é tutt.a la scena,il pens i ero dell 1 au-

tore: e i{ susseguirsi degli avvenimen~-i.Gli attori sono in 
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primo piano e non sono d'ingombro.E' perciò che non ò~ esi-

stono.Nulla s'interpone fra l'opera è noi." 

"Conosco questo passo - disse il condor - e lo amo." 

"E' un attore artodiano!E' un attore artodianoJ gridò 

l'attore· - t iproposito dell'attore in teatro 11.D'n é perfetto 

quando Artaud dice:L'attore é come un vero e proprio atleta 
I 

fisico,ma con in più il XWF1X sorprendente correttivo che 

all'organismo dell'atleta corrisponde un organismo affetti-

vo analogo,parallelo all ' altro,che é come il gemello dell'al-

tro benché non agisca sul medesimo piano.L'attore é un atle-

ta del cuore.rr 
E.fo ~. 

"Conosco questo passo - disse, il condor -·✓un atletismo del 

"Ecco:io t rovo tutto ciò f ormidabile.I nuovi attori é que-

sto che devono capire .RwnBVxwxwxwxsi:ewxw.xSxwmi'.liKR.xwrixw:iwxw 

DJl'f' Sacrif.icare se stessi.Ritrovare il teatro .Andare oltre 

il teatro occide~tale. 11 

11 Voi siete attori di teatro?"- chiese il condor. 

~~~ 
"Lui" - dis s e l'attrice.Gu~rdV il condor con sospetto. 

"Non vuoi un biscott,o?" - off erse la donna. 

"Grazi*" - disse il cond or.Buttò i i biscotto giù ~er il ro-



"In quale film sei?" - chiese l'attore~ 

"Non lo so" - disse il condor. 

"Allora s;~ l ·f3-rrivato q~gi ?" 
;~., 

"SÌ Il 

"Ti fermi a lungo?" 

"No" 

"Hai una parte breve?" 

"L'attore· - interloquì la d onna - non si misura dalla lun-

• 
ghezza de lle parti che recita.Lui é un grande attore,questo 

ce lo sta dimostrando.Io già non ce la farei più a fingere. 

Finge in modo supremo." 

"Vedi - disse l'attor~ - é perfetto.E' lui ohe ci sta dan­

do lezione di impassibilità~ precisione.Non si tradisc~ in 

nulla.C'é,ed é come se non ci fosse." 

Il condor parve imbarazzato e non disse parola.Sulla spiag-

gia l'attore che aveva impersonato il g c nerdle O'Belly face-

va ginnastica comptendo ritmiche flessioni,alcuni giocavano 

a tamburello,altri a carte.Erano numerose le tende e i ten-

doni,era numerosa la gente,a t tori comparse registi tecnici 

truceatori sarti:era una piccola città sulla riva di soli-



to deserta,in un'isola del grande ~jre australe. 

wnove hai recitato quest'inverno? - chiese l'attrice al 

c·ondor. 

"'Non ho recitato - rispose il condor - ma qualche anno fa so-

no stato nel Macbeth a Boston e nelle Anime ~{orte a Rosea.Poi 

ho meditato.E mi sono trasformato.Ilo attrave rsato il territorio 

delle parole sospese,sono sfugg ito alle trappole mortali,ma alla 

fine · sono uscito dal regno delle ombre dove é vivo il genio che 

ha scoperto il colore'.'. 

Qui l'attore e~'at t rice cominci a rono a ~uarda r si perplessi.Il 

Condor si apprestava a dire una serie di men~ogne. 

"Io ho studia to al Teatro d'Arte,amici cari - continuò - agli 

inizi di quell'età dell I oro xxe; malamentesepol ta da_lla quale i 

migliori di noi hanno appreso a vivere. \fa la pratica della masche-

ra l'ho fatta negli spazi più diversi e lontani fra loro,fino nei 
( 

territori dove non valgono le re g ole della prospettiva e d ove l 'a-

ria stessa viene plasmata come maschera degli avvenimenti". \ 
\ 
' 

"Ma al Teatro d'ftrte - chiese l'att ore - c~ri che maschera reci-1 

tavi?" 

"Con la maschera del disfacimentJ- disse il condor . 



"E nei teatri dove non valgono le regole della prospettiva?" 

"Con la maschera della mobilità astratta e del colore disposto 

in molte dimensioni . ~i servo correntemente di quasi tutte le ge­

·stiche della terra - mentì Cracondor,cbe in realtà conosceva sol-

tan~o il proprio gergo di gu~~to - parlatemi di voi". 

"Ohi ½- disse. l'attore· noi recitiamo soltanto in film lr.P~ 

:ira~ che non si possono certo d ef inire d'arte . Ma siamo gli attori 

principali.Stavamo provando una scena.Una de l le solite commedie _ I 

sadico erotiche.E poi siamo presenti anche nel film con gli an­

tichi romani:io sono l'imperatore,lei é l'imperatrice.Due piccole 

parti di grande prestigio.Nel film sulla guerriglia non ci siamo. 

Tutto questo é solo cinema di cassetta:xx" .• 

Il condor adesso si era avvicinato all'attrice.Questa lo guar­

dava con grande sospetto.Durava da molto la commedia ùel travesti-

ment-o. 

"Perché non ti togli la maschera?" chiese la donna. 

"Si - disse Cracondor non posso". 
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'-"J.:~"""11..61.~ DI RECITAZIONE .,. 

La folla procedeva cpl ritmo che· ~\nno sempre le folle -
' 

fitta,~uesto sì:assembrata e perciò piena d'ombra.E con che 

filamenti;e con le . tasche piene di bigliettini,di chiavi,di 
. - ~ .• 

agendine - e di denaro.Tut,t9 quello che può essere una fol­

la,in una città molto abitata e molto vasta. 

Era l'ora di fine lavoro - verso il crepuscolo.Gli strillo-

' 
no vendevano già ~e edizioni della nott&,e i titoli giganti \ 

parlavano di movimen~i di truppe ai confini fra i due maggio­

ri st.ati della terra.Nessuno però sembrava preoccupato.Il mo­

vimen~o era uguale a quello di qualunque altro giorno e le 

poche parol~ che in quella griglia di macchine e di figure 

umane: veni vano scambiate, erano anch I esse uguali, più o meno, 
I 

a queile di qualunque sera terrestre. 

Anche davanti alla costruzione c'erano i soliti gruppi di 

turisti - i soliti gruppi di cittadini testadiporco testaii­

cane testadigatto:con l'animale nascosw di là della giacca: 

quelli che appena di là della pelle:appena di là della pelle 

hanno l'animale attraverso cui · sono passati:cioé il tunnel 

deatro cui si sono formati:tutto alle spalle a perdita d'oc-

\ 

F 



c.hio ;t.ipi d' int.elligenza normale, giovani e vecchi indistin-

-tament.e.La costruzione era quadrata,di·· cemento,di circa una 

decina di ~etri di lato,cubica,lavigata,senza , aperture.Tut-
' 

t .e) le linee. di mezzi pubblici(tranne le circonvallazioni), 

passavano nelle vicinanze~Era posta al. centro della città . 

Ma dentro:nessuno sa che cosa vi accad~. 

Ma io sono a·l corrente degli avvenimenti che si svolgono 

qui dentro - perché la mia esistenza trascorre qui.Io cerco 

di o.omunicare con l'esterno:senza incontrare resistenza.\{a 

a·nche:, :Jr'in.o a questo momento,senza ricevere segnali di rispo-

sta.Quel pdco che arriva non corri~ponde certo ai segnali 
I 

che io trasmetto. 

Intanto mi sono :tatto una sce·na con la terra che ho tro-

vmito:una pedana di terra alta pochi centimetri:ma qui é com-. 

pletamente buio:qui ho esposto ciò ohe ho trovato,i muschi 

che sono riuscito a raschiare,le lumache,i vermi:e qualche 

piccolo topo,che ho dovuto uccidere· pe:rché non fuggisse:con 

queste poche cose mi sono fatto la scena:queste poche cose 

le bo esposte a me stesso:e mi sono fatto la scena del mio 

teatro - soltanto per mè. 

i 
\ 
l 
' 
\ 

! -



Assistendo al mio teatro-fatto-soltanto-per-me ho avanzato 

la supposizione di apprendere l'uso di certi segnali buoni 

per comunicare:perché io sono qui dentro da sempre(non mi 

ci ha portato Così mi sono teso dei fili immaginari 

,, 
attraverso lo spazio:é completamente buio - non vedo nien-

~~:ma immagino tutti i miei oggetti(il musnhio,i vermi,le lu­

mache,,i topi),e immagino i mEi.é:i fili tesi dappertutto,che 

quando re:ci t ,o devo evi taré: devo sbrogliarmi perché Ì'.llXJI.D{ 

~naxwrixttK é la maglia fitta da cui RWlCWXllXWXXK cerco di 

uscire:senza poterlo fare mai. -

Ma oramai iii!> mio repertorio comprende parecchi framment.i 

anche lunghi,e io passo il tempo a provarli e a ripeterli 

ad accrescerli:perché ogni volta aggiungo qualcosa,e sono 

più libero perché ciò che devo fare é diventato profonda-
1tttD~ i· 

mente parte del mio modo di essere.(Cioé del mioVtempo). 

Questo é il mio ozio assoluto,e non ricordo quando ha a-

vuto inizio.~i sobbàrco le , fatiche d~lle estenuanti prove 

che son.o sempre la prova estrema di tut,to ciò che ho pensa­

~o .E alla fine riprendo da capo,aggiungo qualcosa,e così non 



:. 

c'é momen~o del mio periodo di veglia in cui io non accresca 

la mia messa in scena. 

Che é anche la scena della mia esistenza.C'é anzitutto l'i-

nizio,che é un'entrata iniziale dove io mi appresto a salire 

la~ i terra battendovi sopra col piede destro,mi porto 

la mano alla fronte e mi piego in avanti:e qui con la mano 

sinistra comincio a tendere,in giro per lo spazio,i fili im-

maginari che son9 la mia prigione.Quando il piede ha preso 

pos.sesso del .xwxriwlD'.i:H terreno e ho sentit,o l 'umid:i,.tà della 

terra salirmi per le ossa della gamba,allora anche 

tro piede salgo sulla1=,~;e aspetto,soffiando un 
-<--

:JI con l'al-

poco fra 

le labbra.Ma adesso che sono quassù mi sento tutto cambiat.o, 

e· mi ascolto diventare personaggio.Mx Ancora non cammino.Con 

1 1 olf·atto localizzo i mie i oggetti di scena, e per primo tro­

vo il muschio:il muschio che é alla mia destra,ed é un po' 

t,l Mt'{iO -~ : 
1battono dei colpi_ sul tetto) 

e allora col piede dest ro toooo il muschio,per sapere esatta-

me:nt.e) c:ome si delimita,e· potervi svolgere le mie azioni.A si-



nistra del muschio sono disposti i vermi,che però spesso 

si spostano e restano schiacciati dai miei passi,per quanto 

io mi sforzi di es s ere cauto e circospe,t;to.Con entrambi i 

piedi io mi pongo sopra il muschio,e i miei pollici rixw.«1ra 

lll'ixmtwxwrn:a:xR si sporgono dove ricomincia la terra e ho col-

loca~o i vermi.Qui resto immobile e comincio a cantare,modu-

lando nello spazio di un tono tutta la potenza della mia vo-

ce - e dopo,con entrambe le braccia,riprendo a tendere nell'a-

ria i fili immaginari della mia prigione scenica,fino a quan-

QO non smetto il canto. Ma allora sento le corse dei topi,for-

s~ pieni di terrore,e qui finisce l'inizio -

e dopo l'inizio,dopo lo svolgimento della mia iniziativa at-

t raverso la terra e·. il muschio,c'é il primo momento dramma-

tico della mia recitazione : 

ora io, resto passivo fino a quando non sent o i vermi attor-

c,i g;liarsi alle mie gambe - fino a quando il primo topo(ce ne 

sono ancora di vivi che si fanno s6~to)non comincia a rodere 

le mie unghie. 

Qui io mi carico di terrore. Questo é un momento essenziale 

della mia scena - questo é il momento della pass ione.Adesso 

e:he sono iniziato,e lo spazio intorno é già pieno della mia 



p~igion~ dt fili.Adesso devo fare silenzio malgrado tutto cib 

che mi scoppia nella merii~.Sento i v~rmi(abbastanza freddi) 
c4 

che salgono piano pi~n6 verso J'in~uine dopo ~yer raggiunto 

l& cosci~ - e strisciano verso l'ano e verso iI ventre - e 

questi vermi si nutrono delle mie feci,che sono raccolte in 

uno degli angoli di questo luogo cubico -

certi topi soao grandi come un braccio umano,ne vengono sem-

pre" di nuovi,e quest..o rodere pub diventare mortale.Ma adesso, 

quando i vermi saranno all 'al te·zzai de 1 collo, io urlo -

(battono sempre dei colpi sul t .ett,o) 

e me li strappo dal corpo come si fa con le collane strega-

t ,e, colpisco i topi con calci forti sul muso - mi sanguina 

il piede: - e questo urlo mi vuota dal terrore della passione, 

che é il primo moviment o della mia messa in scena. 

Il secondo momento(moviment.o)é quan~o mi sono liberato dai · 

vermil e sto immobile in piedi.Adesso assisto alle mie imma-

gini mentali,e questo é il momento ~i concentrazione e abban­

dono:sono in silenzio e lascio che le immagini passino,e le 

! 
i 
I 

1 
\ 
\ 
\ 
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immagini sono: 

un pezzetto di alfabeto ogni volta diverso 

il fisch!io 

A e B 

lo sciacquio 

il 'tepore 

il nero 

i lacci alle gambe 

il tremolio del muso 

la gabbia 

un fatto luminoso 

una massa di carne animata 

una cosa che fugge 

il re rosso 

il fumo 

un'ombra accucciata con la fronte, schiacciata nel~ 

fosforo 

molte visiere con radici 

le parole giofa e coni glia 

un uccello in volo 

un mormorio di approvazione 



i balzi del gatto gigante 

una gabbia di specchi 

il segno 

una perla piena di colori 

un teatro eh~ va in fra ntumi 

una rete da pescatore. l 
una distesa di macerie piena di bandiere 

uno strumento labirintico 

nell'abisso un muso largo e barbuto 

u~a selva gugliata,fapovolta 

l ' acqua che aumenta come una sfera trasparente 

una coda nuda e rosea , che poi si copre di piume azzurre, 

rosse,nere 

lunghe tele di sacco ohe scendono dalle volte 

un attore con le gambe divorate 

il sipario di corda 

un quadrito~lio reo±tante 

una tessitura che sbarra lo slancio 

tutti gli occhi fissi su di me 

gli schiocchi e le risate,e un mucchio di suoni 

un traliccio ~lzato verso il buio 



una gran folla di esseri viventi ammassati 

i frammenti bianchi di un corpo 

un essere in volo 

e qui cessano la concentrazione e l'abbandono,e finisce anche 

il secondo moment.o.La sequenza di immagini si accresce o legger-

mente muta ogni volta:e ciò dipende dalla mia condizione. 

{battono sempre dei forti colpi sul tetto ) 

I l terzo movimento é quello della ricerca.Qui tralascio la 

tessitura della mia gabbia di fili immaginari,e mi stendo per 

~ te,rra., sopra la pedana che· mi sono costr[ i t gi'.wlilriw«wxwmw:xwk\i~uo­

~ ri del muschio cerco le lumache. Cambiano pos·to a ogni ripetizio-

ne, e i la ricerca la faccio lenta,1I1ente, per non rovesciarle o xx 

schiacciarle.Quando ho costruito al completo la mappa delle lu­

mache ,allora si che posso,strisciando~percorrere tutta la mia 

pedana.Perché io non so come sono fatto,ma di questa pedana so 

com~ é costruita perché l .'ho costruita io e la ripercorro a o-

gni me:ssa in sce:na e mi ascolto rotolare e allargarmi: e sento 

la griglia umida dei percorsi delle lumache imprimersi sul mio 

coxpo.E alla fine di questo episodio riescox a c o1~aciare con 



tutta la pedana di terra,fino all'orlo.Da una parte c'é il mu-

schio,e vicino al muschio sono dis p osti i vermi,che adesso re-

stano immobili,premuti dal mio corpo:dei topi,quelli morti so-

no sparsi per tutta la pedana,e quelli vivi sento che sono giù, 

IYle~k6 • 
ru lambiscono it)f mi~~ - e così sono identico,di forma,al-

lo spazio terreno della mia scena,e mi sento nel corpo tutti 

~ miei pochi oggetti scenici. 

Qui termina il terzo momento della mia recitazione,e cioé 

il momento chiamato ricerca.E subi to dopo viene il momenti 

chiamato :rw·ri.:tllri»lU[ oomunivazione.Che é una comunicazione ri-

volta verso l'est e rno. ~a io sono all'oscu~o su tutto ciò che 

vien~ ricevuto dall'altra part~.E innazitutto,disteso come 

sono,cerco di comunicare c h e sono qui dentro: 

(battono sempre i forti colpi sul tetto) 

ed é soprattutto un atto di pensiero,ese guito con tutto il 

corpo,e dopo io trasmetto: 

che ho anche· d esideriod. di uscire·,ma non ho nessuna possibilità 

:. 
d'i farlo; 

che ho esperienza sol tanto di questo b u io assoluto,e i colori 



e le altre immagini mi vengono dai ricordi,non so dove e quan-

do accumulati; 

che vorrei far ~ssistere q~alcuno alla mia messa in scena,di 

quelli che esistono fuori~ se ne ~sistono; 

e· poi trasmetto le immagini sul ricordo dell 'acqua,che é ac-

qua come una mano 

come una coperta 

come un lembo 

come una losanga tremula 

come una pelle nascente 

come una penetrazione 

come una parola sospesa 

e dopo l'acqua trasmetto il ricordo del movimento che é mo-

~imen~o come un anello 

come il cerchio del sole 

come scendere e poi salire 

come uscire alla luce 

come venire portato 

eome balzare 

c,ome buttarsi in volo 

come partecip .... re 

come partire: 

l 
i 

\ 
I 

l 
l 
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come cercare,. 

E ~utt o ques~o ~ solo un_ monologo in cui sono il solo spet~ato-

r&: :e aspetto senza aspettarmi niente:perch~ non é mai 

~nuta neanche una risposta: 

e : quando comunico: · 

desideri o di passare oltre: 

di là potrebbero recepire: 

terra; 

e quando comunico: 

messa in scena: 

potrebbe venir recepito: 

rete; 

e quando comunico: 

anello:e·:uscire· alla luce:potrebbe venirf recepito:terrore. 

Ma det~i questi elenchi ed elencate queste supposizioni,chiudo 

ii quarto rnomento,della comunicazione,e passo a un momento chia-

mat,o intervallo. 

Intervallo é il movimento in cui di nuovo ritorno alla posi­

zione di passione,,cioé_ in piedi (ma non ho idea di come sia fat-

~o il mio corpo:delle sue forme e soprattutto delle sue dimen-

i 
l 

i 
l 
' 



sioni) :e mi butto nella corsa,giù dalla pedana di terra,percor­

ro tutto lo spazio che mi é dato,prima facendo grandi balzi in 

altezza:e tocco il soffitto con la mano aperta(mano?) 

(continuano a battere forti col p i sul tetto) 

e dopo mi b.utto in avanti e cado sulla spalla rannicchiata:e 

~otolando su me stesso rasente àlla parete vado a fermarmi 

negli angoli dell'edificio,che sono angoli uguali,~ e qui sto 

pochissimo,e dopo mi capovolgo e procede,con la testa in bas-

so e certi arti spinti verso l'alto.E dopo,sempre nell'interval­

lo,comincio a urlar~,ma in una tonalità molto bassa,e tengo a 

lungo la nota.E quando mi fermo non c'é nessuna eco.Qui finisce 

anche l'intervallo. 

(i colpi sono sempre più forti) 

c·e-
Nella sedonda parte ~ un'unica scena.Io salgo di nuo-

vo sulla pedana,e prendo la posizione di re.E questa posizio-

ne é puramente cont~ mp lativa,e la contemplazione é rivolta a 

me stesso:ma io esercito il dominio.E anzitutto questo dominio 

é l'immobilità in cui mi fisso,e in secondo luogo é il modo di 

reggere a questa immobilità,e in terzo luogo é la sapienza di 



non reagire. Pere i ò i wilxw:r~ml±ni: xw.s:wxwi t awowXll.±w1ra.s:wKwkwxwxw«-

gw±wxw±w±w«h:RwIDUB:w~wxdxwxwxlll±wxmmmw±wxwxwxWJiw:mwHw.mv:àwttmn~ 

%UX\Ì»NRW«trKWIUWXWHl'UiIW:.fHi:nWHWi:WXWXW.HgNH:X i o sono i 1 domini o 

esercitato sui vascelli e sugli stili che emergono dalla mia 

memoria e il dominio dell'abitazione' che mi sono fatto nulla 

ling~a , sono il dominio esercitato su tutti i movimenti pwri~ 
I 

llli e sulla loro recitazione. 

<W~ 
-w.tlI estendo ~ il dominio sui movimenti possibili in que-
~ 

sto spazio,negandoli tutti me diante l'immobilità.Perciò é una 

speculazione precisa che io esercito sopra l'identità di agi-

tatore e aspettante 

(i colpi in alto sono sempre più f orti) 

e malgrado il turbamento che questi colpi dall'alto introdu­

cono nella mia ree i tazione.( in ques~a ennesima re-plica), é anco­

ra il dominio su tutti i corpi possibili in questo spazio e 

sui rapporti fra me e me che io tendo a esercitare.Per questo 

io sono tutto il te·atro e questa deve essere l'ultima scena, 

e deve durare così a lungo da riempirlo tutto)questo edificio: 

da riempire cioé quello che mi é estraneo in questo spazio in-

XWXliX 



terno. 

(ora i colpi sono fortissimi) 

Mentre esercito il dominio nella scena della regalità e della 

speculazione,e sta~olta questi colpi mi turbano e indeboli-

scono l'esecizio,c'é anche una forte resistenza che opp ongo 

ai ricordi,e cerco di far emergere soltanto gli elementi es-

senzaali di ogni momento di dominio.In questo modo l'azione che 

eseguo é anche un patimento,e ù sono due fatti identici:l'a­

zione ehe porto é violenta come · il patimento,e la potenza del 

dominio e dell'immobilità sono del tutto nascoste dentro la 

:fl.inzione: 

1ui il soffitto viene violentement7 rotto.Io resto abbaglia­

~o(e perciò non vedo come é fatto il mio teatro)x.Viene già 

u.n essere: che mi afferra e mi trasporta in volo, tenendomi 

stretto col becco~ gli artigli . 
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VISIONE DI VOLO 

Ora <lun que é arrivato il moment o che chiamerò visione , e 

anche:riilessione . 

Io , Crac ondor , mi porto stretto negli artigli ques to essere 

che é fornito d i rostro , di artigli . 

"Perché divento pi t1 leggero?" - c. ice . 

"Il peso L5 connesso col volo e col pens iero,~- rispondo - il 

pensiero é scmrn >es o e il volo va i n cerca l1i argomenti per 

~~ . l'unica eccezione alla g av it àX . " 

Questo essere fornito di rostro,di artigli e di pene sul 

corpo e sulle ali:che però , per quanto l'osservi , mi ap are 

pr ivo ùi occhi:~ anche esattamente Javanti alla nia vista , 

ed é come 1 1 i rn :nagi ne rl i me stesso 

adess o si veJe estes o, !llolt o grande,l'innocuo , in basso,che 

non é iÙ nep mre cl i forma umana - esteso tla paralle lo a 

)nrallel o(così a ìpare da <1uest o luog o ù i volo) -

adesso si vede esteso molto grande ,in bas so , brac cia e gam-

be , ventose - é _vast o co me una grande isola,o un continent e -



2t} 

dunque a continuato a cresce r e, 

la griglia de l la città si intravede ancora in 1ualehe punt o 

dove il corpo de ll'innocuo non la co pre ; 

i 1 v o 1 o , le g 1 i u ce e 11 i é so 1 o u 1 f ru se i o i pe nne eh e s i a ­

pro no , e r il re s to é fatto d i silenzi ; 

éN una tensione dinamica della violenza vitale: 

"Dove stiam o salendo ? - chiese i l 6oncl or ci eco che avevo 

strappato litx alla pri g ionia - E adesso io c he cos a sono di-

ventat o? " 

11· 

Stiamo alz.:t <l oc.i sopra. la terra e g irand ole intorno - ~ 

non rrrli :w g i I1 p iù .i. a liugua t crrestre , l'unica s icurezza c on- , 

siste nella comu nicazione - questo movi ment o é chir.v1mto volo . " 

"Che cos'é teoricamente il volo?" - domandò in mezz o a llo spa-

zio i l Con . or i m::1a gine tl i me . 

"Volo- di ss i - é ogni movi mento i nventat o con t ro la ~ravità . 

E ' 1 .. for ma concreta. Jril pens iero e dell I illuminazione , la tensio­

ne .futura de lla co sc ie nza1"~ 

~man do con que s te a li ancora. un po' inabili , ma for ti , c'é da di-



re che adess o o~ni movimento 6 sintetico e sicuto;c ' 6 solo 

un . po ' ù i fatica nel rospiro;il Cop.d or che .ni porto negli 

artigli re miga a11che lui con le ~ ali in s j_ncr onj_a con le 

mie , e percib proce Jiamo percorrendo una rotta senza onde ggia-

menti , sal cncl o obli c1u~ncnte al la superficie .; l; l pianeta e gua ­

daif\.i.ndo(io solo)una visione sempre più ampia e completa dei 

mari e ~ci continenti , chc sono po i il materiale s greto tlella 

.fantasia degli uccelli 

"Ma anche il volo allora é una recitazione - ,lisso il Con-

ùor cieco - E ' una prosa di possesso dell o spazio e un percorso 

dello sguardo nel territorio ùe l non ancora visto . E nnchc una 

messa in s cena ùelle proprie capacità in relazione alla sfera 

terrestre . " 

"Il volo - diss i - 6 fissato ùa l ritmo ùe l corpo dentro lo 

spazio . E in questo ritmo s ta l a sua capacità d ' invenzione . " 

1 ~tanno aspettu.nùo ,una ventata tli suicidi ;che tutti gli eroi 

che non sono riusciti a diventare eroi - incollati alla pa-

gina ùe l libro , inco llati alla lente ùcll ' occ hialc , incollati 

al le x±.lci±x riviste cli mo e - si a mrnazzano fina lmente , si tol-
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l •ono di mezzo , lasciano libero lo spazio par il volo ; 

:on é ùa tutti , si ca p isce , un siuile aHo <l i coraGgio ; 
I 

ma se si togliessero di mezzo,con le loro prediche e le loro 

I 

I falsificazioni , in modo da togliere via le ret! e le trappo-
1 
\ le che formano coi loro corpi, d ove non c 1 6 pi4 fantasia ; 

"Lo spazio - d i s si - é l'utopia ùell'esistenza . " 

"Ma perché sei venuto I\., strappar1ni dal mio teatro? - il isse. 

~~~ r J • 
\ ~ mia imma g ine ~iecJ, lli cui devo ilirc che teneva perfetta-

mente le altezze e mutava lentamente qnanto più ci si allontana-

va dalla su perficie terrestre - a ,les s o sono qni ~, pri -

gioniero . " 

"Per una qu e stione d i conos cenza - d issi - ~ poi J erché anch ' io 

mi sono lib erato . " 

tE t} 
~~tt{,~G~~p;~J(rima ~ il 

mio spazioVe in 1uel la li uc n s ione ero completamc n te me stesso , 

ora se guo la tua traiettoria ma se n za conoscere il termine 

il lato e la profondità ,1ella si t1tazione" - questo il Cond or 

'<-
cieco lo isse con una ce r ta ang oscia . 

quello che llico non 6 qonvincente 



non sono ancora riuscito a rtof inire l'essere in tra s forma-

zionc che tengo fra g~ i artigli -

descrivere le sue nuove for~e -

trovare il criterio per ù e ,·crivcrlo nelJa direzione de l 

mutament o( dcl suo muta mento); 

e perch6 l ' ho strappato dal suo com 1ito co~~leto e prec iso; 

bt.¼,~~ 
e che cosa s ono andato a c er care nel~.&JsC...Sii.Sl.t cubico al cen-

tr o della me t ropoli -

"f/tPerché mi hai strappat o ùo.l luog o d e lla mia recitazione? 

mi ripeté l ' essere al cui non riuscivo a determinare la di-

rezione d i trasformazione della formaÌ 

e qui 6 n e ce ssaria una spiegazione .A nche in mc continua la 

trasformazione . Sento crescere la po tenza d i volo ~a anche 

il J i s tacco ,1alla terra - tra ·formazi.one del volto e l i minn~N 

zione de lla .forma deg li occhi - allargamento ,tc1l e ali - d iminu-

zione 11cl cranio - allungamento cl e g li artigli - mu tamento i 

colore , dal nero all 'az zurro brunit o -

lo spazio 6 l ' esterno della pell e , l' es terno lcl g odi rne nto , la 

t, 
l 



cuna delle città e il vanificatore della terra:é la maschera K 

cosmica(comica,)della specie umana nella sua marcia verso 1 1 au-

tocoscienza - l'ambito dello sguardo e il suo campo di ascolto -

~ 
la dimensione da cui proviene il galoppo degli assassini(A fia-

bg)e il rumore continuo delle autostrade immortali,la tensione 

mentale dove in forma discreta sono collocati i morfemi,dove al-

la rinfusa e sparpagliate stanno le scenografie di tutto il tea­

tro della storia,le auto accartocciate e in fiamme,gli elicotteri 

e i frammenti di tutto ciò che é carrozzeria degradata e sguincia, 

fissata e ripetuta in fotogrammi senza pietà: 

e poi lo spazio é il contenitore dei frutti e dei fenomeni,del­

le sfere• di ogni tipo di corpo solido,dell'esterno e dell'inter­

no di~ ogni cosa esistente,delle persone e dei loro linguagg i 

so t ~o forma di suono; 

' 
é dunque nello spazio che la mente colloca la sua ininterrotta 

riedificazione del mondo - nello spazio si distende il linguagg io, 

da corpo a corpo,fonico e grafico - vengono scolpite le città im­

maginarie piene di precisione,i progetti e i meccanismi che le so- \ 

stengono,e tutto questo soprattutto in direzione del territorio 

del non pensato,mediante il linguag gio)la cui formazione si adden­

sa alle spalle di tutti i percorsi,e dunque anche di questo del 6 



Condor portato ~a Cracondor. 

"Ades so ci stiamo ancora tra.s.for:1ando e non so come saremo 

fra poco" - d issi al Con(lor cieco . 

"Io credo - d is s e il Condor cieco che sia giunto il mo-

mento d i parlare del l ' utopia. " 

Qui c ' era molto da pensare , pri ma di affe rmare o n egare , per­

ché <lell ' ut ppia é in gratl.o cl i pa r lare chiunque - e anche con 

una certa precisione - con una forma di follia;ma appunto pe r 

quest o, nella posizione in cui s iamo : dobbiamo attentamente v a -

lutare ogni fra .ninento ùel discors oj 

perché aùesso ùa terra - me ntre io contin~o ad allargarmi -
,,, 

c resce un fus t,> verde e nero , punteggiato di rosa:cresce come 

un albero e una tenda gonfiata , impavido sopra la sua lentezza 

di perisco pio, rastrellando i fram:nent.i acci clental i del le nu-

vole , ve r me accento con le ombre d e l g iro del sole , liscio e 

rivestito di catrame , rosso sulla punta , a ~guilla , si allarga 

i 
\ 
l 
! 
' 
I 
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e si erige , ac c anto al vi l la gg io che i miei oc~hi fissano , il 

pagliaio intcnsit~ de l rosso Je l gallo , lctame dalla pa rte cie l 

cortile,tetto della ' pasa e curva del fiu ine , sopra i c amp i v erde 

sbandierato ~.! marrone malattia:che questo ess~re albero flut-

tuante si avvia verso lo spazio,mentre noi g li giriamo intor-

no , e si vede che per crescere si xub11: gonfia di nutrimento 

sotterraneo , apre bocca senza che se ne senta il s uono , spaven-

to corteccia , tela d i bosco e mattina ripiena / ~ 

che si porta via la seguenza delle bestie morte durante la not-

te , ha le mani a rastrello che sventola intorno e fa luccicare 

il sole - soprattutto cre s ce , r os s o mattone e viola,ve rde sme-

ral d ino e verde di mare , az ~urr o e rosso_ g ranata , color~ gallo 

e colorf corda,ma rrone e grigio soffocato , color veldero eco-

lor folaga,pieno di semi e di polline , col r iso ripetuto molte 
• 
volte , alla cintola,alle mammel l e , sulle ginocchia , dentro la 

buuca , sul palmo della mano. 

~Davanti ognuno ha un modello a cui tende - ~issi(ora potrei 

anche prendere il nome di Nube Sfolg orante) ma (tttC ,i:: 3 °llo-

. re,' 
6 sempre diverso da quello cheVsi riesce a realizzare" \ 

----------1--
"'I~evo un model lo r eal izzàto - ( ·sse 'i.l rornlor Gieco - ma 

/ 
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UQ. me ne hanno strap pato via.Senza nes s un progetto mi e ro 

cos truito il mio teatro s ervend omi ùe i mat e 1· iali c h e a vevo 

i n torno .Ades s o in qu e sto t eatro g i gante sono ci e co e pri-

gioniero ." 

"C'é una corsathe bisogna preveùcr1 - ilissi - c•é una 

distruzione in atto ,chc sta .pe r cominciare ." 
I 
I 

\ 
i 
I 

i 
I "Ma io non vog l io parteci parvi - dis s e Con ù or Éicco 

<; •.e- "'~ b, ~q c!i 
vog lio tornare nel mio teatro , pe rché lL non Q-s:,H t ,,,sa1i•q . 

1 

vedere~' 

i giudici i mpas s ibili stanno ùa un'altra parte,in certi 

loro luoghi dello spazio , con l e lame~ pr ont~ 

a ghigliottinare qualunque ine satto procc ù imento:che poi 

non hanno JJerò un metro di g iuclti.z io, così che uc c i d ono in­

tl iscriminatam6nte, e spesso si voltano indietro per recu pe rare 

~ qualche morto d ivenuto trop po pesante1e p otrebbe sping er li 

f 

' , verso la ghigliottina 1lc gl i a lt r i 1naest r i infallibili - ma 
{ 
, a n dremo a trovarli &uesti maestri infallibil~, mentre fanno 

\ pa ssare le coroncine ùi poesia d e ntro i buchi dell e loro 

corazze d'avorio:andremo a trova rli insieme i 

" 

"L'utopia - dis s e Nube Sfol gotaµte - 6 il ponte getta to f r a 



noi e il pri~na del la morte . Solo percorr endolo possiamo con­

cludere la nq stra e s ist~nza." 

"All 'opposto - ùisse il Coll(for ~ che · toflt}VO fra gli 

artig.li - solo rimanendo nella conclizi one in cui siamo c'é 

speranza d i non concludere ma i~e=:li :::m;H ctamrto.-"= 

"Il prez z o pi~ alto - J i s s e Nub e S fol g orante,che adesso 

si era a llargato smisuratamente,co ·1e del resto M Cond or 

VM 
Ci ec o - si paga per W'progetto ~ preciso e r- com pr e nsivo . 

B • • ' 1 1 ' t 1· t· f~D A l tt • 1sogna r1emp1re 1gno o e 1 pon 1 . e::---· . ne 1e a s pe ars i 

di non trovare basi per il piccle dell 'uftima arcata . " 

"No - ù is s e Condor Ciec o, diventand o sempre più grantle , a im mp. -

gine di Nube Sfol gorante - tutto é già stato conosciuto.Nul-

/4~ 
é ri petizione •J millenni hannoVil mede ­

\ 
la muta .L' esistenza 

~~~~ --
s imo Lcle:tiaP-. " . 

"Tutto muta invece - di sse Nube Sfol g orante 4 comincia nclo a 

tingersi di ros~o dalla punta de l le ~ li - tutto si trasfor ma . 

Le città terrestri veng ono capovolte .I mar i pre ndono il posto 

della terra,e le terre rie mergono da l mare.Ciò che é sano si 

corrompe ma l a corruzione viene spaz zata via.Gli animali si 

tras formano e le spc ~{ si spengono .te lingue mu t a no inarrcs tabil­
"'\' 

; 
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de\r~ 
mente e ogni raro l a f cuvcnta ogni g iorno pili tranquilla. " 

"Tutto é così fermo - disse ~ Co1~Cieco - che l ' unico dato 

su cu i tutto ruota é i~fles sibilme nte la medesima esistenza 

mortale .Le lin~ue si deformano e si corrompono , ma espr imo-

no ~utte e sempre ~li stessi fondame nti, e cioé nascita , esisten~a, 

morte , dominazione e prigi on i a ." 

•~ond or Ci ec o - disse allora Nube Sfolgorante - tu sei l 'imma-

gine della morte e della ripetizione .I miei artigli sono 

cosi infissi nel tu o corpo,che non riesco a liberarmene.' ~ certo 

non meriti di continuare a volare nello spa zio cosmic oX.Tut -

to giace sopra utopie ahbag lia.nti e tutti i percorsi futnr i 

si svolgeranno sopra i discorsi d i altrettante ut opie . Tu non 

hai bisogno cl i liberaz ione.La tua bav a é il tuo univers o." 

"Io non conosco i c o lor i, e c onosc o solo me stess o - d isse 

ancora Condor 6i eco - e de l lo spazio c onosc o quello che ho 

ominato nei primi moment i della mia esis tenza.Tut to quello 

che ho percorso da quand o mi hai strappaio dal te a tro de ll a 

mia vita é s t ato assolutamente privo di qualunque novità . An-

zi , ho penluto l ' aut ono mia llcll e mie ripetizioni e il poss es -

s#cle l mio cònfortevole buio d i declamazione ." 

Adess o Co11<Ci ec o e Nube Sfol gorante sono davvero giganteschi; 



l'uno a petto dell ' altro , e la loro ombra si stencle sopra la 

terra 

ci ' é il gH~ride af .fusto che dalla corteccia t~rrestre cre s ce 1 _\ 

verso l'a l to , ver ùissimo fino a tre q'D(arti;e poi ros s o e in 

alto rosa -

l'innocuo s i estende orizzontale,color malva e color stagno -

si e stend e sopra la foresta e da cer~i lati arriva al mare -

gli ha uno costruito sopra le $trade,che appaiono come fasce 

'I 

di bronzo 

i su oni vengono su attutiti , color droga , color marmellata e 

'l\..,; o·t 
a fa-a-c e - vengono su a intermittenze , e si vede che hanno i bor-

ùi frastagliati e inùefiniti han·no i bagliori degli scoppi 

e de lla fungaia e delle bombe al fosforo - si veùe benissimo 

\ 
I 

che~ un viavai di criminali con l e bombold del gas sulle s pa l-

le , che sono di alluminio lucci c ante -

( 

fatica mortale di seguire gli µltimi colpi d'ala(ultimi colpi 

d ' ali ) - sento che ll cervello internamente si rattrappisce: 

si vedono anche degli esseri declamanti , az~urri o gialli o a­

rancione(ma anche ~i molti altri colori) , affacciati a balconi 

che stanno a · poca distanza da terra ma senza spalle nel vuoto -



esposti a fram me nti di teatri agg rappa ti a pelo dell'erba , 

al l e rocce: 

' ,J .. 

'"'" le fonrs~~ appai ono impenetrabili; 
,. ~ . \ 

J istes~: t è rde c ompatta cosparsa ù i f uochi~ 
.. : : j,, 

migrazioni d i sci mm ia nello spiraglio di benzina della storia: 

tutti i continenti sono omericamentc cos parsi Il i os sa gialle: 

il gu err i g l iero continu a a b r uciare sul se ntiero senza «onsumarsi: 

se un mag o fa la fattura , un a ltro mag o può d isfarla: 

i confini de l mondo si vedono molto nitidamen t e: 

lo spazio scatta de ntro la trappola d isastrosa : 

i fianc~i de ll'inn~cuo sono gi~ coperti di ve ge tazione: 

"L ' utopia-disse Nube Sfolgorante - é il 1cibo cru do dcll ' in-
1 

telligenza . " 

"L ' utopia - d isse Cond or Cieco - é il metallo p e r le /ll!MSc here 

\ 

da prigioniat~ma nncora adolescente." 

'{ L ' utopia é~~ d i _ là della c onoscenza - gridò Nube- Sfolgo­

~. ante - · e' n1 ~ ~!A ù1.· ~ r ~~~ tutti i progetti degli uomini . " 

ijcelli giganteschi:ombra sullQ t erra:gli occhi di Nube Sf o lgo-



1J5 if 

rante:parte terminale del viaggio:film pieno di collages a tre 

dimensioni:verde malva:le foreste sono Jmpcnetrabili(allo sguar­

do):mare azzurro: 

g li occhi sono sfolgoranti; 

gli occhi sono sfolgoranti; 

gli occhi sono sfolgoranti; 

(lode della geografia: 

cina gialla sfologorante di puntini rossi: 

india verde arabescata rti ossa calcinate: 

africa a magnolie variopinte e carni rotonde: 

mare celeste pieno di occhielli: 

ind ocina tutta frullànte di guerriglieri 90n sangue:) 
I 

geografia terrestre mater9a1e pe r la fantasia degli uccelli -
,. 

I 

si vedono le cartoline e i bi g li e tti della posta in viagg io 

verso tutti i punti ùella terra -

ma non c 1 6 nessuna parola s critta in grande sull n superficie 
., 

terrestre perché sia letta dagli abitanti del cielo:~ 

I 
I 

\ 
I 

I 

I 
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v QA \-0 ;JJ bQ;m 
s i sparseVper tutto l ' emisfero e cominciò a bruciare la crost~ 

ù e 11 a terra : 

era tutto un muro <li fiamme dalla crosta t errestre allo spazi o 

so""''"() Nube Sf~lg orante: 

ma allora ( si sentiva s olo crepitare il fuoco , niente voci e 

te rumor i ) i l fu s t o verde pres~ ad allungarsi a~travcrso le 

fiamme , anche ingrossandos i: fi nc h ~ ragg iuns e i due a ccelli 

i~\fuoco ormai bloccati nelle fiamme : 

nien­
t 

e spinge n doli ver s o l o spazio : 

spingendoli .si vide che arrivarono oltre la s tratosfera : e poi , 

quanJ o furono enormementé lontani dalla superficie , si vid e che 

quella palla di fuoco perdeva l a gravità o rotolava ind i e tro 

vers o l o spazio cosmico: scomparv e : il fn~ brucia ogni cosa 

tra nne il fusto ,che é gigante se pi & -i' r4- rt,-it , , fwic:o; 
I ' 

/ 

ades s o bisognerà v e dere co11e s i spegne e ,cosa é ri usto della 

I 
terra; 

e anche l ' innocu ~, forse non 6 mica bruciat o 

\ 
i 
! 
ì 
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COND I ZIONE DI Cf/ 0 'fATISTE 

a i mna g i ne d i a g o Cro ·:i i t i s tc era sco· mrs o ne l l ' ac qHa lan-

cia nd o se gna li c he s fu gJ i VéWo al l a vista ; 

ora trov i amo Cr omati s tc fi!liè~~ fO c l l a grot ta s ot terra nea ; 

l ' ac qua é tu t t a s c ~: arsa ; s u l f ond o ci s ono s ol t anto i re :-; i l t1 i 

ì?4 ~~ deg l i ogge t t i ( l eg li at t or i: 

aava nti Cronat i st e ha posa to il s uo strument o l a bi r int i co , ac-

s t rc ~g iandol o i n bi l ico f ra l e c r e pe - e su quest o I oncl o fan-

ghig lia si p os s ono v e tlc r e i n c h i os t r i, i mm~r: i n i cli pi c tra , i 111-

magini ù i i nclu mc n t i, pell i, i m·1ag ini d i gambe e li braccia , che 

s on o po i hl i mpr ont e d i rec i tazion e : e ahc h e se gn i g raffiati 

ne ll ' aria ,nell ' ar ia mo l to oscura,che sono anch~e ss i res i dui 

d i gesti d~e~itaz ione: 

s i p oss ono v edete la g a bbia di p inta d 'arg ento c h e é l a f i gu r a 

interna de l ~esce,e l a gabbia d ipinta di rosso che é la fi gu-

.. 
\ 
l 

' ì 



ra interna dell ' Uccello(molto grandi ), nella parte bassa spro­

fondate nel fang o; mentre le impronte giganti cli Gattougolan­

te. attraversano tutta la raùura(che é vas ta co,ae una z ona i 
-, 

liberazione ) e i cerchi ·concent ri~t cqn le impronte de l ga-

l?PPO del ~rurno si intrave dono ancora , non tle l tutto eancella­

teù dall ' acqua : 

questo é il t eatro di Cromatiste :che 6 d ivcm1to il teatro lc l-

l a sua :csistenza , bianca e nera : perché bianco~ il suo viso , 

bianche le ani e tutt e le pa rt i visibili de l corpo , neri i 

contorni fortemente marcat i:continnumcnte gli torna davanti 

quell'ultimo giorno quan o ,rli sch i a1 az z i .si convertir ono in 

applausi per l 'avver~ nrio fra é nel gra111 e nnfi teàtro a bac i­

no , a cui sbucano miglinia e i corricloi , l ' arena fangosa circ on-
1 

da ta ù i gradinate ; 

inoltre i ::ir crs e ne 1 fang o e i s 0110 le v i s iere ( e i c11rva a " lO 
/ 

s ot t o il cic lo pe r v in <c l sno 1es o) , e qua e là , molto r i pulit i 

dal l 'acqua , e scnicoperti e l i poco spor~cnti ~a l fn ng o, gli 

stracci insanguinn. ti ( con :·Jia , 1c 1-c igil;ia la r ete ave va pre s o 

un uccello ros so dopo a nJ a i ne l bosc o e ove nvevo rncs uo la 



trappola pe r ,,li ,ani'Tiali)c 11al. t:ango s porge anche una tra ·iro­

la sforma~<:1,con le chele bra1tc icanti(cortai n•l1n. •·1in c i ttLt 
• i. :. .. ... . 

' ti e le elic 10 gigantdxxe, schcg;s, c granù? c ò~Ò orecchie d ' e -

lefante , co :Je manifec:-ti di bevan; e estive( incntrc é1.l clavo per l a 

straùa s ,ntii che 1 ··in. ni :Ji bruciavano, e così gli occhi e 

il ventre ), ma sono anche cre sc iute c erte piante 1 ctalliche~ , 

f oglie emergenti come astri de ll. a fanghiglia , rosse e violette , 

in plexigl~~ e fiberglas,in alluminio,che sono poi resi dui d i 
: :;'...., 

velivoli terrestri{quando io s entii questo f~i ter r ibilmente 

spaventato):ma degli uomini rossi non c'é nes s una traccia:s~+-

tanto le impronte de l gatto:e de i globi rossi ci sono i fram- · 

menti,ci sono i fili con frammenti d i vetro che pe n dono dal­

l'alto,e dal ~erre no sp~gono anche losanghe fosiorescenti(ma 

quando il fuoc o si ravv iò improvvisamente fui avvolto dal fn-

mo che si alzuva dal fuoco,e quasi non potevo pi~ respirare): 
anch ' ess o 

e ci s ono i resti del veliero che éV'or·mai come una r;abbia o 

la cesta di pagl!a di un fi~(co frantumato,c on le vele annue-

c h iate e infangate , che hanno . pres o la forma <ln l e masc 1cre ; 

le maschere sono sparse anche 

1:MJww'U: 
maschera, e -~ si v et o che 

intorno , ma sono pià limo c1e 

sono ma schere di CilA , c a •· cllcrO., 



d i De udé , mus chcra <!cl ., att ore •lolld)~iaschcre 1<lm 

de i guarù iani ell e hanllo rnttat o ~ <la l a torre , ,·w. :; c 10ra 

e l Cornlor r oss o e ùe.1 Con:1 or nero,,1aschcra 110 1 ncrosso , 1 a -

' s chora i Gat t ou~olante , ::1a:;chcra Llc J l'I:1porntore , 111ascilcr:1 (]r, 1-

la Morte , nm. :.;chcra ù , rr l i Ele mcut i Oarne i, maschera <l :! 1 Demonio , 

raas chcra (lc l l 'Ang clo : e a lt re .forme , o cance~latc o a Jpcna uc-

ce nnate,c he erano alla .f ine l e ~ facc e clc l la gente XDx~a 

molto clcfo I a.te xugvrn:.mhL~ nel s ens o clc l1a, iac;onale( c tnt-

t a la 0 cnte , ~li nnim<1 li l o·nc[; tici , la città,i f iu11c e il lJo-

ffl»\o • di~\t~f"it' rou-,· 
sco A!s H"''; 21 . s i1!J 11 ' i· t~11. ,111,iJ.c ~):va el etto elle sul fo nù o 

cl i ques to g r?'nd catino fang oso e ra i ers .1. anc he e s :10r0 cva 

r1i poc o 1 1 ef f igi e bianca . c l pesce Fys e tere e qua e là , 1'!a ::101-

t o rovinati ,c' orano Jc i cartelli con g li aifnbcti , e i ta •1h 1r i 

con l e pel l i s .f ondate , e a nche l e mas c he re d i anirnali , o ~l i 
'r 

s ccchi , tut t i i mbrattati( furon o percoss i tutti gli oz,:;ctti 

e og nuno batteva il proprio corpo traendone svariati ru1O-

r i: allorché il Pesc t,_ros s ? e l ' Uccello ross o us c irono ùal la 

tana e comparver·o a i bord i de l l ' anf i teatro), 

questo teatro d i Cromati s te é silenzioso e s olitario: clunque 



é un luogo di me ditazt one, dove Croma t i s te pub disseppellire 

c on lentezza e pazienza gli oggetti ormai fu ori uso c he g iac-

ciono sot t o la coltre di rue l ma(se ne ha ·voglia):pe r ché a dire 

il ve r o questo de l d is s e ppell ire é µn atto l u ng o e faticoso 

benché neces ~ario,e 6romat i ste lo pra t ica fino a i mome nti ù i 

_se mive glia, quanù o l e i i ~agtni i pnag og i che si .fanno v ive e i l 

• corpo diventa ml r eci pi cn~e ùella ~a gia: 

ques t o é un ~u ogo di 

s opravvivenza e di ti rare avanti, dove il ùi ssc ppellire é una 

r ie crea Lli cos e ormai anela te f u or i u s o, a nzi qua nto j ia i rovi-

na t e, staccate via ùa l loro ciclo v i tale : 

(si ve lle che le paro l e sospese al l e v olte continuano a v i­

vcre , e v i bra11m tutto, .fuorché na-.lwx w11a xwx w.mwx-tq ne i settori 

g i à mort i) 

Cromat i ste dunque os s erva s enza met t ere online f i sico, si li-

mita a estrarre dal so ;tosuolo . gl i o[; :_;ett i, ne reg;ol n. il riap;--

par i re o il definitivo ohlio, in uno stato continuamente proiet­

t ivo che non sembra infcl i ce ( l ' altissi o balz o vert i ca l e de l-

la t orre ef ~t ra l i ccio costitui s c o una specie c i ·ag o che pone~ 

. I 



I 

i 
tra in un ciclo Ui cui non a ppaiono i coniini) , pc1·ché non é \ 

\ 
I 

necessario riportare tutto alla superficie , snrehbe solo un 
ì 

g ioco necrotico. 

li ; $- T~IA 
-:-- :;i 

'.l 

N on c' é nulla ch e segni il tcmpo , in questo s~ t tcrraneo c1clla 

crosta ter r estre,tutto scavato a conc he e cor r i d oi:KCro 1ntia}~ ! 

d opo l'avvento ac l l e grana i acque,probabilmc ntc 6 solo - se 

Gatt o Ug olanto é stato travolto:l ' acqua 6 tut ta sco~parsa , col 

suo Fysetere , non c'é traccia dng li u omini rossi,n6 de l Re J o-

minante f ci sono residui di foresta : sui rami ci sono uccelli 

e ol becco enorme e le zampe col c.r smeraldo, aa pietrifica t i) -

n6 ci sono stngioni , é impossibile se guir e il trasmette rs i del 

tempo ( cammino di Croma t is te) , c 'é sol o una o ont inna c1cgra • a zio-
/ 

' . 
ne d i oggetti,che sprofondano piano pi a no s6tto la coltre d i 

I 

mcl;ua , c ce no sono sempre cli più , questa é l ' unicn ~1isura r1c l 

tempo(o6nuno , sopra , h a un co1pito prcciso , mnlto spesso ass n i 

simile a quello di in1ru mer evoli alt r e persone rapi~e , prccisc , 

col volto teso a rea lizzare qualcosa , nn og getto quoti , iano) 



c ' é dunque un o.ntimodello ck ll n. c r· ost[l. terr eatre - la sequen­

za de i sotte r ranei strq.vol ti dal _e ~:ran ùi acqnc ha l ' as -)etto 

dell ' instabile p e rmanenza : ìuoùe llo cli pcnmn~n:la i nstabile che 

percorre tutto il g lobo , xona d i conoscenza di Cromatiste(ades­

s o é bianco cenere e quan o si mu ovi5 embra c om rnsto cli farfal-:: -

le)chc si s )osta:coprc d i s c~na li il ter r itorio che lo circon-

da: 

~itugio carcere e(rnono logia )la boratorio(a un es eyore bi ~ i• en s io-

nale che vi ve im·1e rs o in unn s upe ri' ic ie non eqc l i dea può rin-:-

sc ire impos s ibile riconoscere che il su o monco fa par t e <li uno 

spazio eucli \lc o tri <limens ionale)laboratorio cl i Cro mat i s te:CO~-~-

PITO GENEilALE é l a dçscri z ione con leta ù i ~utt o lo spazio 

sotte r raneò , da porta re a ter~ine, p oiché \in a ltri modi non é 

p os s ibile risalire(é necessario ris a lire: é una qµestio nc tl lla 

conoscenz~, p6iché d i corpi v ivi qui sotto non se ne trovano 

p i ù , ù i nessun genere , é t\ltto graffiato e rott o: c I é un pcrco1·s o 

da costruire , c he , é il percor.so che si può (lcf inire Te oria Gc-

nerale ~c apace cl i comprendere tutt e le visioni par ti c olar i , os -

sia i singoli oggett i e luoghi che li contc ng ono:per questo 
.J.-

il territo:tio sotterraneo é cope r to . d i se gni or,ganiz zati in 



,o. 

questo modo 

dove la retta é in realtà infinita su cu i giac-

ciono le forme (teorie ) dei raggruppamenti di oggetti f ra lor o s i­

mili:e stendendosi s opra di essa ininte r rottame nte , questo disegno 

appare come la graf ia de l C0' 1PITO GENERALE , ovve r o c0111e suo r1.0cLclJ.o 

disegn~to nel f a ng o: 
I I , 

incidc nào l a rot t a a ttravers o l e 
I l 

sottote rres tre ( rc~\ i S\to nia c ontro 

1acoric di ques t e re s i s tenza 
I 

l ' a nniental'le nto) o copre nd ola 

d i e l e menti aperti e ch i usi(la:,cia nù o apert a l a possibilità di 

intersecare qua l unque e le~e nto c on u n a l tro riueton~olo J o­

vunqu e s i a ne c o ;; sar io),Cro ~in.tis t e s i t raccia un sentiero c 11 e 

tutte 
s i estende versoVl e f1irez ioni ùel l I i gno to: e in cpwsta rr ooria 

Generalo eg'li ha de nt r o ,i pi cù i le mani l a testa o 4-J +à=Mttf! n, 



&' l\r .... __ ,,._, .. 

ricordo de i colori che s on o sco1parsi da quand o 6 stato pri­

vato <lclla luce t errestre( ma inx bocc a cons erva la perla pie-, 

na di colori : l ' indaco , il ross o , l' a rancio , il marr one , il verne , 

l'azzurro , i l r osa , i l vérdemarino , il g ia ll o , il blu scuro , il 

ne r o , il r oss o granata ) ; sa bone ,inoltrc , chc la completezza jtH.mi 

JDR.BWmadt: se mantica é "tecnic a :nc nte" molto utile : ma ha raggi nn-

to la ce r tezza c he in questo caso spe6 ifico essa sarebbe moti-

vo di scariclalo , perché darebbe lnog o a r isultati para:l o3sali : 

-r . ;: • , . ' llA~ 
l a 1eor1a~cnerale pert an t o non e necessario che venga v~isogna-

d&cn e'1.t>~,~ 
ta ,4 '.?tz sul fango , bas t a ~ il modell o: 

dunque si t rat t a d i un pr oco ,ì i mcnt o estremamente co i11pr cns ivo 

e in espansione , da l noto al non pensa to , quantoma i ince rt o 1 

r 

ma anche estre mamente fflil.JIFJi.~mv:iv« pre c iso , non cost r ittivo 

bensì clo l t utto inventa t o , di un c a 11a i no che s, i -- svo lge u\tra -

/ 

ve rs o gli spaz i e g li oggetti , aj;traver_? o l a loro catalogazio-
/ 

I 
ne generale , alla ricerca lcllo spazi o per{isal ire( ma ris a lire 

con la c onosce nza generale del( mondo s ot terraneo , che é il \ 

. \ 
Comp ito Generale di Croma t iste) , o a lla sii.a inve nzione,chc po~ 

tretnmo ch~amare anche risultato g~ nerale intermedio del l a te oT 

·'.t 
·-~~ 

; 
\ 
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ria;così che alle spalle rimarrà tutta questa preistor i a di 

segni e movimenti , discesa e riaalita~che 6 poi il movimento 

generale opposto all 'ord i pe i mp o§to originariamente sulla su- \ 
,, \ 

! 
perficie de lla crosta terrestre(all 'inizio di queGt o racconto); 

\ 

\ 

su qualche parete Cromatiste ha disegnato certe ~eomet 1· ie fan- \ 

tastiche d i s egni allungati e -Icf initi che sembrano più che 

altro pr ove generali della tcoria(Jn certe ore ac l g iorno la 

tensione si allentava - il dottore inte rrompeva i éit·cni t i , c 

i cittadini a du lti uscivano dalle file in cui ca mm inavano 1 si 

rac e oglievano , si amPmcchiavano , cnc ttcvano suoni , gr ida, parol e 

t . 1 • f • '" Vtt1laV1h\o . . ) 1 t. ù 11 • o par 1 l l ras1 , ti?l•. OOUi1JlQ-a z1on 1 . ;O e emcn 1 e a sua prei-

s toria;perch6 appare evide nte che esse sono state abbanrtonate 

in quanto infruttuose , incapaci d i prospettarsi come elenento 

di una teoria genera le a tta ad abbracciare tutta la realtà 

sot t oterrestre;eppure in alcurie di 4ueste paret i arabescate 

si avverte la ricerca ùi un modell o di qual~osa Qi non intui-

bile eppure al taménte reale : s icch6 il segno che ap1•are d i 

graff ito in graf f ito sempre pi~ preciso e ge nerale no n 6 al ­

tro che il germe su cui ln linea con~i ungente de lla Teoria 



l~ --

.. 

Generale é stato po i dis egna to ( oc;nuno er a e o·npl ctament e im-

rner so nel ::. s_uo compito;nessuno ricordava piÌI nulla;il male .la · 

I 

\ 
\ 
I 
! 
ì 

morte erano composti d i attimi non concatcnati;nessuno pilt X:K . 

era inf e 1 ice); 

va ribadito, pcr amore de l la ver ità,che Cromatiste no:nx ha im­

posto un ordine ma si é aperto un percorso:e che questo per-

corso é ancora tutto da provare nei suoi aspetti pratici,nel­

le sue infinite possibilità di scoQfinamento oltre il numera­
f,,,1A"-ln 

bile;poiché almeno il modello,qualora la ri~ognizione s~Ìm,~-

~ nell'ambito dei numeri naturali,si troverà coinvolto nel-
. I 

la contraddizione de lla concomitanza di molti infiniti nel me~ 

desimo infinito,cosa -per cui ·si potrebbe as s istere alla secon­

da sconfitta storicà di Crom~tiste , sul qua le dunque grava 

l'ombra del dominatore sopraterrestre e de lla su a univocità, 
~~ . ~~et, 

come Ili un antimoùello negativo e 
ft~Ct. 

matiste é anche il bot t ore',; 

nero:;:~pi t ol ·o,.Vin cui Cr o-

ma ora dall'alto cola da tempo un liquido nero in strati s ot ~i-
, 

lita qua e là gocciola per t erra,c-0pre i ~is egni d i Cr omati~ 



feiç✓ 

ste , sia le gco,'lct r ie .fnnt a s t i clle 1iscgnatc sul l e varet i , sia 

il <lisc gno de lla teoria g e ncro. le , che in tal moll o é:qn a re in-

terr otto i n p i Ll punti , e ( conti n11u :·1c1· te ) s i ve d e Cro ·,m t iste che 

lo ri c'l iseg na , r oi f crmo.n : ):_; i e l o. .. c i a mlo ai Int i alt re co s t,.-u -

zioni uguali •li f orma , ripe t c n .l ol c o.nzi , co mc p i e t re ir1il i a r i(chc 

é una .forma de l l a poe s ia) , in [ orme c ome quc sta (ch e é a n c he leg-

germente saora ) , .tridi me n s ionale 

oppure , fra una for ma e l' n ltra , rl iscg ni , un lingnag i i o in .': or-111 -

le de l r ensi c ro puro , a .:i:nt:u.:i:-çJ.ÌUH!8: i mita zione Lli quel lo ari t nc-

t ico 

et 

b 

~rwl ---~ f~ i! non può es s crexwrulrxuxrr.:tu.mv»w:ianuyu~w affe r ma to e nel l n 

stess o te111p o negato; e <lunqu c s i ve de che é trac c i a t a u na 11ap-
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pa generale , ùefinita ai lati cla elementi di der ivaz ione - ::ia, 

. ~-
es sendo ormai acc~rtato che , s e una ~Teoria Ge11erale definita 

T é valida , essa non é co :np leta , ancllc la contornatissima ~n:-~_;:rrni:: 

mappa di Cromatiste snr~t val i <1a ma ije;eo1iip leta ; perché qui Cr o­

matis te deve fare i conti col tempo e col :nutamento: procc de n-

do ùunque nel tc ìapo ll cam1il i no <11 Cr omati 3te é piÌt che altro 

un Rllllminn tentativo ininte rrotto di conos cenza ge ne r ale - d i 

persis t enza : di risalita ; ep1mre tutto la sua i:iappa é fo1hlnta 
• . 

sulla convinzione che esista una di ffere nza fra vero o fal so 

ed é , i noltre , proprio di Cr ·oma ti s te pensare che u na pro poE"'i z io-

ne sia e spressione d i un pensiero solo nel caso in cui la ~ro-1 
-·-

posiz~one denoti qnalcosa -

e infatti la proposizione "pu~ os i stere \ a1meno una poss ibilit ~ 

di ris a lita alla superficie terrestre" denota qualcosa(di pos­

sibile ), e cioé il fine prescµ t e de l Comp ito ~enerale , il qual~ . \ 
I 

compit o si configura anche come r i cerca cti un s i gnifica t o ~e7 

nerale !e lla teoria(assis t en~o al ~io teatro fatt o soltanto 

\ 

per me ho avanzato la supposizione ùi apprenrlere l ' tllì..o_ll_Lceri - ---

ti se~pali buoni~pcr co r.mni c.a re ùi nuovo , perché io non s 0110· 

qui sotto da semprd),e allora anche dei suoi possibili usi ----------
~ 

I 



')! ! 

l I 

t,t 

cné ora Cromtiatc non 6 in grado di 1congi 

é avvenuto sopra la oroata torroatre - adesso o•é solo 

ta colato nora che scende dalle pareti o d:lllo stalattiti ... 

11 movtmonto tremolante o avanzante luce ombra delle parol 

6 anche possibile es1>0rre »orch6 sia og~ett 

ia 11attermz1oaéaio rifiuto lo struttura tomporal 

ll'univorso - cho conclude tl capitolo della mappa ded1cat 

lla condiziono provvisoria 41 Cromattstv. 
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